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Sostenibilità, Lampedusa e Linosa sotto esame:
devono cambiare passo
 
Il report di Legambiente racconta realtà e prospettive. Le isole minori italiane, in
quanto territori circoscritt i e sistemi isolati, sono un perfetto campo di
sperimentazione: c' è tanto da fare
 

Lun 13/07/2020 Agrigento Notizie

Come stanno le isole minori italiane? Microcosmi nei
qual i  fonti  r innovabil i ,  eff icienza energetica,
depurazione delle acque, recupero e riciclo dei
materiali potrebbero essere protagoniste e permettere
alle isole di diventare il regno della sostenibilità, e
territori all' avanguardia rispetto alla gestione delle
sfide che il riscaldamento globale ci pone. Un report
di Legambiente - che ha studiato anche le isole di
Lampedusa e Linosa - racconta realtà e prospettive.
Le isole minori in quanto territori circoscritti e sistemi
isolati sono un perfetto campo di sperimentazione: c'
è tanto da fare. Il nostro Paese avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di  v ista del la gest ione del  terr i tor io.
Rimbocchiamoci le maniche. Per cercare di invertire
la rotta, Legambiente e l' Istituto sull' Inquinamento
Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno promosso l'
osservatorio Isole Sostenibili e presentato il loro
rapporto annuale sul tema, con la partecipazione, tra
gli altri, di Giusy Lombardi della Direzione generale
per il clima, l' energia e l' aria del Ministero dell'
Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
Lorenza Bonaccorsi, Sottosegretaria di Stato del
Ministero per i beni e le attività culturali e per il
turismo, di Francesco Petracchini, direttore Cnr-Iia e
di Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente.
L' osservatorio è un progetto ambizioso e da seguire:
diventare un acceleratore di interventi nelle isole
attraverso lo scambio di esperienze e di conoscenza,
anche attraverso partnership con network e
associazioni internazionali, l' organizzazione di
workshop ed eventi, la diffusione di documenti e
report periodici per raccontare le potenzialità e l'
urgenza di un cambiamento positivo e diffuso, con
uno sguardo proiettato sullo scenario internazionale.
Se ne possono seguire i risultati e il lavoro sul portale
isolesostenibili.it , che racconta parte degli interventi
già realizzati dal Pacifico all' Atlantico, dai Mari del
Nord all' Australia, e che viene continuamente
aggiornato con progetti e buone pratiche da tutte le
isole del mondo sui temi dell' energia, dell' acqua, dei

rifiuti, della mobilità e del turismo sostenibile. Come
quelle, per esempio, della centrale solare sull' isola di
Kauai nell' arcipelago hawaiano, del movimento
Plastic Free di Ibiza e Formentera, ma anche del
progetto di recupero e valorizzazione del patrimonio
paesaggistico-agronomico di Pantelleria, della
mobilità alternativa e della gestione dei rifiuti a Sant'
Antioco o delle iniziative realizzate a Capraia con il
Parco nazionale dell' Arcipelago Toscano. Nonostante
le isole minori italiane offrano, secondo molti studi
scientifici, potenzialità di produzione da rinnovabili
particolarmente elevate, in nessuna si raggiunge il 6%
dei consumi elettrici da fonti rinnovabili, quando nel
resto d' Italia siamo oltre il 36%. Per la raccolta
differenziata i valori medi sono circa del 40% e non
solo possono essere raddoppiati con il porta a porta
ma si possono creare sistemi di raccolta e riciclo per
alcune fi l iere direttamente sulle isole. Per la
depurazione, in alcune isole minori addirittura non
esiste alcun sistema di trattamento delle acque reflue,
ma pure in quelle che lo hanno siamo ben lontani da
una gestione ottimale. Prevalentemente, sono ancora
le navi a garantire che la situazione non vada in crisi,
portando gasolio da bruciare nelle vecchie centrali
elettriche, acqua, e ripartendo con rifiuti di ogni tipo,
soprattutto indifferenziati. Una situazione davvero
anacronistica e priva di senso, dato che sono ormai
disponibili tutte le tecnologie necessarie a chiudere
questi cicli, oltre a diversi finanziamenti europei,
contributi nazionali e incentivi. "Se questa situazione
era comprensibile alcuni decenni fa oggi siamo
obbligati a cambiare strada - dichiara Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente -. L' obiettivo
del nostro lavoro è di far capire come oggi sia
possibile e necessario realizzare un profondo e
positivo cambiamento ambientale in questi particolari
territori; occorre accelerare questa prospettiva perché
tiene assieme obiettivi di interesse generale, dei
cittadini residenti come dei turisti, dell' ambiente e
dell' economia. Per riuscire in questo percorso di
innovazione e sostenibilità, occorre cambiare le
politiche in questi territori e accelerare gli interventi.
Oggi manca una cabina di regia e monitoraggio della
situazione, che risulta indispensabile per superare
alcune rilevanti barriere che queste innovazioni
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trovano nelle nostre isole. A partire da Ministri, regioni
e Soprintendenze che devono favorire questi processi
anziché ostacolarli. I ritardi su energia e depurazione,
acqua e rifiuti sono rilevanti ma oggi possono essere
recuperati grazie alle innovazioni raccontate nel
Rapporto". "Questa sfida - prosegue Francesco
Petracchini, direttore del CNR-IIA - riguarda in
part icolare la tutela del le r isorse natural i  e
paesaggistiche delle nostre isole minori, e la
possibilità di valorizzarle con progetti ambiziosi, in
quanto rappresentano un ecosistema unico ma
vulnerabile, in uno scenario climatico che prevede
rilevanti impatti legati all' aumento della temperatura
dell ' atmosfera e del mare, ed alle pressioni
antropiche dovute al turismo dei mesi estivi. In futuro
sulle isole minori ci sarà bisogno di più impianti solari
ed auto elettriche, ma anche di rispetto delle tradizioni
e di valorizzazione delle qualità ambientali e storiche,
come delle colture tipiche coltivate con sapienza da
secoli per adattarsi a condizioni morfologiche e
climatiche, di biodiversità e geologiche uniche". Le 27
isole minori abitate analizzate nel dossier sono,
suddivise per regione: Capri, Ischia, Procida per la
Campania; Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d'
Elba per la Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio;
Isole Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa,
Linosa, Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica,
Lipari, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro,
Maddalena per la Sardegna. A causa delle loro
diverse caratteristiche di territori circoscritti e sistemi
isolati, le isole minori sono un perfetto campo di
sperimentazione strategica. Due sfide appaiono
particolarmente rilevanti . Sono, in primis, la capacità
di realizzare innovazioni in realtà che vivono grandi
oscillazioni di afflusso turistico nei mesi estivi, con
picchi dei consumi e degli impatti. Infatti, nelle isole
analizzate vivono stabilmente circa 200.000 persone,
che nella stagione estiva possono arrivare ad
aumentare di 3-4 volte; una condizione sicuramente
complessa, che influenza le politiche locali. E poi, il
portare avanti le innovazioni in territori iper-vincolati
sia da un punto di vista ambientale che paesaggistico.
D' altra parte, però, gli obiettivi su cui lavorare nei
prossimi anni sono molto chiari e anche concreti. Il
primo obiettivo è far crescere la produzione di energia
da fonti rinnovabili e accompagnarla con interventi di
efficienza energetica, con l' obiettivo entro qualche
anno della progressiva dismissione delle centrali da
fonti fossili esistenti. Il secondo è puntare alla
chiusura del ciclo dei materiali , attraverso un' attenta
filiera di raccolta differenziata, di recupero e riutilizzo
che riguardi tutti i materiali possibili (carta, plastiche,
metalli, ecc.) e la valorizzazione della frazione

organ ica  per  la  produz ione d i  compost  e
biometano/biogas. Il terzo è la realizzazione di un
modello virtuoso di gestione delle risorse idriche ;
proprio perché l' acqua è una risorsa scarsa e quanto
mai preziosa sulle isole la sua attenta gestione ed il
recupero risultano di fondamentale importanza, e al
contempo non è accettabile l' assenza di una
completa depurazione dei reflui in territori così
straordinari e con tali potenzialità turistiche. Il quarto
riguarda la mobilità sostenibile , perché le isole minori
hanno problemi di accessibilità e di gestione degli
spostamenti in particolare nei mesi più frequentati dai
turisti e diventa quindi fondamentale investire nelle
innovazioni e nelle integrazioni oggi possibili tra
mobilità elettrica, collettiva, in modalità sharing ,
ciclabile e pedonale. Isole minori, il report 2020 di
Legambiente Energia - Delle 27 isole abitate, 20
risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti,
Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica, Capraia, Isola
del Giglio, Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri
è l' ultima arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico
rimane la fonte rinnovabile più diffusa sulle isole,
mentre le installazioni di micro-eolico risultano
invariate rispetto al 2018 (è presente solo a
Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. Caso a parte l'
Isola di Capraia: sull' isola è in funzione una centrale
da 3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Acqua - La scarsità delle
risorse idriche costringono le isole a dipendere dal
trasporto attraverso bettoline o da impianti di
desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre Capri,
Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
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sistemi di depurazione delle acque reflue. Rifiuti - Una
de l le  voc i  p iù  e leva te  ne l  b i l anc io  de l l e
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 a l  4,5 %).  Mobi l i tà  -  In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili. Il rapporto Isole Sostenibili
2020 si può scaricare a questo indirizzo .
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Il rapporto di Legambiente 
Mare cristallino e biodiversità, da Panarea alla
Maddalena: ecco le 27 isole al top
 
Sono ventisette, offrono acque cristalline e una biodiversità straordinaria. Ma molte le
carenze nel campo delle fonti rinnovabili, della depurazione delle acque e della
raccolta differenziata. La sfida è trasformarle in territori d' avanguardia prendendo
spunto da buone pratiche già diffuse in altre isole d' Europa
 

Dom 12/07/2020 corriere.it

Acque cr istal l ine,  paesaggi suggest iv i ,  una
biodiversità ricchissima. Le 27 isole minori italiane
abitate - da Lampedusa () all' Elba, dalle Egadi alle
Tremiti, da Panarea alla Maddalena - sono veri
paradisi natural i  e mete ambite del tur ismo
internazionale. Eppure, oggi sono fra i luoghi meno
virtuosi dal punto di vista della gestione del territorio,
in Italia. Tante le carenze nel campo delle fonti
r innovabil i ,  del l '  eff icienza energetica, del la
depurazione delle acque, del recupero e riciclo dei
materiali. A dirlo è il rapporto annuale "Isole
sostenibili" presentato da Legambiente e Cnr-Iia. La
sfida? Trasformare le isole minori in territori all'
avanguardia dal punto di vista della sostenibilità,
prendendo spunto anche da esempi e buone pratiche
già avviate in altre isole in Europa e nel mondo.
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17Quotidiano di Sicilia
Sabato 11 Luglio 2020 AMBIENTE ED ENERGIA #RIPARTICOLQDS

Legambiente: in nessuna si raggiunge il 6% dei consumi elettrici da fonti rinnovabili e la differenziata viaggia intorno al 40%

Delle 27 isole abitate, 20 risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica nazionale (tra queste le sicilia-
ne Pelagie, Egadi, Eolie, Ustica). E se Pantelleria ha sfondato il tetto del 70% di differenziata, all’opposto si

trova Ustica che ha addirittura peggiorato le proprie performance negli ultimi anni, passando dal 9,7 al 4,5%

ROMA - Le isole minori italiane po-
trebbero essere all’avanguardia nella
sostenibilità ambientale per le loro po-
tenzialità, per esempio nelle rinnova-
bili e nei rifiuti. Ma non è così: in
nessuna si raggiunge il 6% dei con-
sumi elettrici da fonti rinnovabili,
quando nel resto d’Italia siamo oltre il
36%; per la raccolta differenziata i va-
lori medi sono circa del 40%, che po-
trebbero essere raddoppiati con il
‘porta-a-porta’ oltre alla possibilità di
creare sistemi di raccolta e riciclo per
alcune filiere.

Proprio sulle “Isole sostenibili”,
Legambiente e l’Istituto sull’inquina-
mento atmosferico del Cnr presentano
il rapporto annuale in base all’analisi
di un osservatorio da loro promosso.
“Il divario tra le possibilità e la situa-
zione di fatto è enorme - viene spiegato
- le nostre 27 isole minori abitate ri-
sultano attualmente tra i territori meno
virtuosi dal punto di vista della ge-
stione del territorio”. Le 27 isole prese
in analisi sono, suddivise per regione:
Capri, Ischia, Procida per la Campa-
nia; Capraia, Isola del Giglio, Gor-
gona, Isola d’Elba per la Toscana;
Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lam-
pedusa, Linosa, Favignana, Marettimo,
Levanzo, Ustica, Lipari, Vulcano,
Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina per la Sicilia; Sant’Antioco, San
Pietro, Maddalena per la Sardegna.

“Se questa situazione era com-
prensibile alcuni decenni fa, oggi
siamo obbligati a cambiare strada - di-
chiara Edoardo Zanchini, vicepresi-
dente di Legambiente - oggi è
possibile realizzare un profondo cam-
biamento ambientale in questi partico-
lari territori. Manca una cabina di regia
e monitoraggio della situazione, che ri-
sulta indispensabile per superare al-
cune rilevanti barriere”.

�elle isole vivono 200mila per-
sone, e nella stagione estiva possono
arrivare ad aumentare di 3-4 volte. Gli
obiettivi sono “molto chiari”: il primo
è far crescere la produzione di energia
da fonti rinnovabili e accompagnarla
con interventi di efficienza energetica;
il secondo è puntare alla chiusura del
ciclo dei materiali, attraverso un’at-
tenta filiera di raccolta differenziata, di
recupero e riutilizzo, e la valorizza-
zione della frazione organica per la
produzione di compost e biogas; il
terzo è la realizzazione di un modello

virtuoso di gestione delle risorse idri-
che; il quarto riguarda la mobilità so-
stenibile.

“Questa sfida - rileva Francesco Pe-
tracchini, direttore dell’Istituto del Cnr
- riguarda in particolare la tutela delle
risorse naturali, e la possibilità di va-
lorizzarle con progetti ambiziosi, in un
ecosistema unico”.

E�ERGIA
Delle 27 isole abitate, 20 risultano

ancora non interconnesse alla rete elet-
trica nazionale (Isole Pelagie, Isole
Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie,
Ponza, Ventotene, Ustica, Capraia,
Isola del Giglio, Gorgona). Tra quelle
interconnesse, Capri è l’ultima arri-
vata, nel 2017. Il solare fotovoltaico ri-
mane la fonte rinnovabile più diffusa
sulle isole, mentre le installazioni di
micro-eolico risultano invariate ri-
spetto al 2018 (è presente solo a Pan-
telleria e Sant’Antioco).
In termini relativi, nessuna delle

isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico
da fonti energetiche rinnovabili. Il va-
lore massimo si registra a Ventotene,
con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi
con il 2,44%. La media è inferiore al
2%.

ACQUA
La scarsità delle risorse idriche co-

stringono le isole a dipendere dal tra-
sporto attraverso bettoline o da
impianti di desalinizzazione per i fab-
bisogni. Mentre Capri, Ischia, Procida
e La Maddalena si riforniscono intera-
mente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma.
Obiettivo degli interventi dovrebbe es-
sere di ridurre i consumi, recuperando
gli sprechi e le perdite nella rete di di-
stribuzione. Inoltre, si dovrebbe pun-
tare a ripristinare e realizzare nuove
vasche di raccolta delle acque piovane
per utenze domestiche e agricole, me-
todo antico ed efficace ma caduto in
disuso, insieme a sistemi di depura-

zione delle acque grigie per il riutilizzo
in tutti gli usi compatibili.

Dovrebbe essere formulata una
strategia programmatica di sostitu-
zione del trasporto via nave con si-
stemi di dissalazione sempre più
efficienti, a basso impatto ambientale
ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inade-
guatezza dei sistemi di depurazione
delle acque reflue.

RIFIUTI
Una delle voci più elevate nel bilan-

cio delle amministrazioni è il trasporto
dei rifiuti indifferenziati verso gli im-
pianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I ri-
fiuti sono in molte isole italiane un’au-
tentica priorità ambientale, perché
l’unica soluzione adottata è il trasferi-
mento via nave, quando si potrebbe
passare invece a modelli di gestione
capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell’insieme, la capacità di
differenziare è cresciuta, tra il 2010 e il
2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d’Elba, Mad-
dalena, Pantelleria, Procida, San Pie-
tro e Sant’Antioco superano sia la
media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del
Sud Italia del 46%.

L’isola di Sant’Antioco (composta
dall’omonimo comune e dal comune di
Calasetta) risulta l’isola più virtuosa
con il 79% di raccolta differenziata, se-
guita da Procida (73%) e Pantelleria
(71%). All’opposto Ponza e Ustica con
il 4 e 5% di rifiuti differenziati, e addi-
rittura un peggioramento dell’inci-
denza della differenziata sul totale dei
rifiuti prodotti (Ponza passa dal 6,3 al
3,5 % mentre Ustica dal 9,7 al 4,5 %).

MOBILITÀ
In termini di programmazione gene-

rale, la finalità dovrebbe essere quella
di bloccare l’accesso di auto dei non
residenti nei periodi estivi, di poten-
ziare il trasporto pubblico e incentivare
i mezzi elettrici, specie se integrati in
una rete di trasmissione e ricarica elet-
trica intelligente e alimentata da fonti
rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente ri-
solvibile attraverso le biciclette elettri-
che a pedalata assistita, anche queste
associabili a stazioni di ricarica pun-
tuali, lungo le ciclabili.

Dall’energia ai rifiuti, piccole isole e grandi inefficienze

ROMA - Il 2019 è stato il
terzo anno più caldo in Italia
degli ultimi 60 anni, dal 1961.
Temperature medie più alte in
quel periodo si sono avute solo
nel 2108 (il più caldo del ses-
santennio) e nel 2015. Il 2019 è
stato il 23esimo anno di seguito
con temperature superiori alla
media del periodo di rife-
rimento, il 1961-1990. Il brutto
record dell’anno scorso lo ha
rivelato l’Ispra.

È solo l’ultima di una serie
lunghissima di dimostrazioni
scientifiche di un’emergenza in
atto: il mondo si sta surri-
scaldando, e la causa sono le
emissioni di gas serra del-
l’uomo. Il caldo in Italia l’anno
scorso è stato particolarmente
intenso tra il 26 e il 29 giugno:
+4.25°C al Nord, +4.0°C al
Centro, +3.27°C al Sud e Isole.
Sono stati registrati nuovi
record assoluti di temperatura
in diverse località del nord-
ovest e del settore alpino, con
punte di 40°C in pianura e 35-
36°C a 1000 metri di quota.
Caldo estremo vuol dire grande
evaporazione, quindi forti
piogge ed eventi estremi, come
trombe d’aria ed alluvioni.

L’Ispra ricorda la pertur-
bazione che il 21 ottobre ha in-
vestito Liguria e Piemonte. Poi
a novembre i venti di tempesta
hanno causato forti mareggiate,
con frane e smottamenti. Ci
sono state piogge alluvionali a
Matera e l’acqua alta a
Venezia, con livelli di marea
fino a 187 cm.

Il 2019 ha registrato una
temperatura media superiore di
1,56°C rispetto al valore clima-
tologico di riferimento, il 1961-
1990. È stato il 23/o anno con-
secutivo con anomalia positiva
di temperatura. Otto dei dieci
anni più caldi della serie storica
sono stati registrati dal 2011 in
poi, con anomalie comprese tra
+1.26 e +1.71°C.

Ma quella dell’Ispra non è
che l’ultima conferma della
gravità del riscaldamento.
Secondo il Cnr, il decennio dal
2010 al 2019 è stato il più
caldo della storia in Italia,
almeno da quando si fanno rile-
vazioni scientifiche, cioè dal
1880. Negli ultimi 40 anni, dal
1980, le temperature medie nel
nostro paese sono aumentate di
0,45 C ogni decennio.

Secondo la Fondazione per
lo sviluppo sostenibile, nel-
l’ultimo quarantennio le tempe-
rature in Italia sono salite di 0,6
C più della media mondiale. Se
non riduciamo drasticamente le
emissioni di gas serra, gli
obiettivi dell’Accordo di Parigi
rimangono fuori portata.

L’agenzia statunitense per gli
oceani e l’atmosfera, la Noaa,
ha rivelato che gli ultimi
cinque anni, dal 2015 al 2019,
sono stati i più caldi nel mondo
dal 1880. Per il programma di
osservazione della Terra della
Ue, Copernicus, il 2019 è stato
l’anno più caldo della storia in
Europa, con temperature su-
periori di 2 gradi alla media
mondiale.

I dati dell’Ispra

Clima, 2019 terzo
anno più caldo

PALERMO - Uno studio di fatti-
bilità che dimostri la volontà
concreta - attraverso la rappresen-
tazione di costi e tempi - di
adeguare gli impianti industriali
per attuare la riduzione delle
emissioni inquinanti, così come
previsto dal Piano di
tutela della qualità
dell’aria della
Regione Siciliana. Lo
ha richiesto l’as-
sessore all’Ambiente
Toto Cordaro, al
termine della
riunione tenutasi a
Palazzo Orleans con
Sicindustria, Ital-
cementi, Isab, Raf-

fineria di Milazzo, Versalis, So-
natrach, Colacem e Buzzi Unicem.

“Ho voluto incontrare perso-
nalmente i rappresentanti dei pe-
trolieri, delle cementerie e dell’as-
sociazione degli industriali - sot-

tolinea Cordaro - per com-
prendere meglio quali siano
le difficoltà tecnico-eco-
nomiche a rispettare il
provvedimento del governo
Musumeci. E verificare
ogni sforzo che conduca le
emissioni ai limiti compa-
tibili con il Piano della
Regione. Restiamo in attesa
di questi documenti per va-
lutare come procedere”.

Inquinamento, dialogo
tra Regione e imprese

SIRACUSA - I siti contaminati da ceneri di pirite a Priolo Gargallo, nel
siracusano, saranno presto bonificati e riqualificati. È l’esito del so-
pralluogo dei dirigenti dell’assessorato Energia e rifuti a Thapsos, al
Campo Sportivo ex Feudo e alle Saline. Gli uffici del Comune sono
entrati in contatto con gli Enti che dovranno redigere il nuovo progetto e
si procede adesso per definire gli interventi economici.

Il sindaco Pippo Gianni ha chiesto da tempo al ministero dell’Ambiente
e alla Regione di farsi carico dei progetti e delle opere per la bonifica dei
siti contaminati da ceneri di pirite, attraverso l’inserimento nell’accordo di
programma quadro, che prevede la bonifica delle aree ricadenti nei siti di
interesse nazionale. Le due aree sono state recentemente messa in si-
curezza dal Comune. Adesso sarà effettuato un intervento di messa in si-
curezza permanente, attraverso una tecnica denominata “capping”. “Dopo
l’intervento - ha sottolineato il sindaco Gianni - l’impianto sportivo sarà
completamente riqualificato. In previsione il rifacimento degli spogliatoi,
delle tribune, anche coperte, la posa del manto erboso sintetico. Per
Thapsos - ha concluso Gianni - l’idea è quella di realizzare un parcheggio
e un’area a verde. Entrambi i siti saranno fruibili dai cittadini”.

APriolo saranno bonificati
i siti contaminati da pirite

Toto Cordaro

.
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Legambiente: in nessuna si raggiunge il 6% dei consumi elettrici da fonti rinnovabili e la
differenziata viaggia intorno al 40% 
Dall' energia ai rifiuti, piccole isole e grandi
inefficienze
 
Delle 27 isole abitate, 20 risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale (tra queste le siciliane Pelagie, Egadi, Eolie, Ustica). E se Pantelleria ha
sfondato il tetto del 70% di differenziata, all' opposto si trova Ustica che ha addirittura
peggiorato le proprie performance negli ultimi anni, passando dal 9,7 al 4,5%
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ROMA- Le isole minori italiane potrebbero essere all'
avanguardia nella sostenibilità ambientale per le loro
potenzialità, per esempio nelle rinnovabili e nei rifiuti.
Ma non è così: in nessuna si raggiunge il 6% dei
consumi elettrici da fonti rinnovabili, quando nel resto
d' Italia siamo oltre il 36%; per la raccolta differenziata
i valori medi sono circa del 40%, che potrebbero
essere raddoppiati con il 'porta -a -porta' oltre alla
possibilità di creare sistemi di raccolta e riciclo per
alcune filiere. Proprio sulle "Isole sostenibili",
Legambiente e l '  Ist i tuto sul l '  inquinamento
atmosferico del Cnr presentano il rapporto annuale in
base all' analisi di un osservatorio da loro promosso.
"Il divario tra le possibilità e la situazione di fatto è
enorme - viene spiegato - le nostre 27 isole minori
abitate risultano attualmente tra i territori meno
virtuosi dal punto di vista della gestione del territorio".
Le 27 isole prese in analisi sono, suddivise per
regione: Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. "Se questa situazione era
comprensibile alcuni decenni fa, oggi siamo obbligati
a cambiare strada - dichiara Edoardo Zanchini,
vicepresidente di Legambiente - oggi è possibile
realizzare un profondo cambiamento ambientale in
questi particolari territori. Manca una cabina di regia e
moni toragg io  de l la  s i tuaz ione,  che r isu l ta
indispensabile per superare alcune rilevanti barriere".
Nelle isole vivono 200mila persone, e nella stagione
estiva possono arrivare ad aumentare di 3-4 volte. Gli
obiettivi sono "molto chiari": il primo è far crescere la
produzione di energia da fonti  r innovabil i  e
accompagnarla con interventi di efficienza energetica;
il secondo è puntare alla chiusura del ciclo dei
materiali, attraverso un' attenta filiera di raccolta
di f ferenziata,  d i  recupero e r iut i l izzo,  e la

valorizzazione della frazione organica per la
produzione di compost e biogas; il terzo è la
realizzazione di un modello virtuoso di gestione delle
risorse idriche; i l  quarto riguarda la mobil ità
sostenibile. "Questa sfida - ri leva Francesco
Petracchini, direttore dell' Istituto del Cnr - riguarda in
particolare la tutela delle risorse naturali, e la
possibilità di valorizzarle con progetti ambiziosi, in un
ecosistema unico". ENERGIA Delle 27 isole abitate,
20 risultano ancora non interconnesse alla rete
elettrica nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole
Tremiti, Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica,
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona). Tra quelle
interconnesse, Capri è l' ultima arrivata, nel 2017. Il
solare fotovoltaico rimane la fonte rinnovabile più
diffusa sulle isole, mentre le installazioni di micro -
eolico risultano invariate rispetto al 2018 (è presente
solo a Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. ACQUA La
scarsità delle risorse idriche costringono le isole a
dipendere dal trasporto attraverso bettoline o da
impianti di desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre
Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depura zione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
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questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. RIFIUTI
Una delle voci più elevate nel bilancio delle
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 al  4,5 %).  MOBILITÀ In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili.
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Le pagelle di Legambiente alle isole della Toscana
 
Elba promossa per i rifiuti, Giglio invece rimandata. Critiche sulla gerstione dell'
energia e delle risorse idriche
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Promossa nella gestione dei rifiuti, in cui in pochi anni
è passata dall' essere "cenerentola" a regina.
Rimandata, invece, sul fronte dell' amministrazione
dell' acqua, dell' energia e della mobilità. E' il caso
dell' isola d' Elba secondo quanto emerge dal
rapporto "Osservatorio Isole Sostenibili" promosso da
Legambiente e Istituto sull' Inquinamento Atmosferico
del CNR che ha dato le pagelle a 27 isole italiane. E,
oltre all' Elba, anche ad altre tre isole toscane: Giglio,
Capraia e Gorgona. Le quattro rappresentanti dell'
Arcipelago Toscano sono indietro su energie
rinnovabili, ciclo dell' acqua e mobilità mentre
mostrano, in particolare l' Elba, passi avanti sulla
raccolta differenziata.Sul fronte dell' energia - ad
esempio - la situazione, e in particolare al' Elba, è
abbastanza arretrata. Un numero su tutti: quello degli
impianti da fonti rinnovabili, che sono tra i più bassi d'
Italia. Un dato che indica come la strada da fare sia
ancora lunga. Basti pensare, poi, che a differenza
dell' Elba, Capraia, Isola del Giglio e Gorgona non
sono ancora interconnesse alla rete elettrica
nazionale. Mentre sul fronte del fotovoltaico (che è
comunque la fonte rinnovabile più diffusa sulle isole)
invece all' Elba, nel 2019, sono stati installati impianti
pari a 335,43 kw, a Capraia a 19,62 e 0 al Giglio.
Mentre per Gorgona il dato non è disponibile. Per
quanto riguarda invece il solare termico, l' arcipelago
è praticamente inesistente: all' Elba risultano installati
solo 129 m2. Dati che evidenziano un grave ritardo
non solo a confronto con le isole del resto del mondo,
ma anche rispetto al resto dei comuni italiani. Per
quanto riguarda l' acqua, come nelle altre isole
italiane, i problemi da affrontare riguardano la scarsità
delle risorse, che prima della costruzione dei
dissalatori e della condotta sottomarina Piombino-
Elba costringevano le isole a dipendere dal trasporto
attraverso piccole navi merci. Gorgona - si legge nel
rapporto - viene rifornita da un dissalatore e pozzi,
come Capraia e Giglio. L' Elba, invece, si serve di una
condotta sottomarina, pozzi e sorgenti. Non va meglio
per gli impianti di depurazione. All' Elba la carenza di
depuratori si aggira intorno al 40 per cento. Con l'
unico comune insulare e costiero toscano, Marciana
Marina, privo di un impianto di depurazione pubblico.
Mancanze e ritardi anche sulla gestione delle acque
reflue. Dai dati disponibili - secondo Legambiente -
risulta che nell' Arcipelago Toscano solo alcuni

impianti dell' isola sono in grado di eliminare anche le
s o s t a n z e  a z o t a t e  e  a v v i a r e  p r o c e s s i  d i
defosfatazione. L' impianto di depurazione comunale
di Capraia è dotato di sistemi di trattamento primario
e diversi impianti di depurazione di attività produttive
(numero non specificato), ventiquattro piccoli impianti
comunali dotati di trattamenti primari, secondari e
terziari nell' isola d' Elba e, nell' isola di Gorgona, due
impianti gestiti dalla Casa Circondariale di Livorno
sezione distaccata di Gorgona, di cui un depuratore
meccanico utilizzato da un' azienda agricola e un
fitodepuratore. i fanghi di entrambi i sistemi di
trattamento vengono trasportati su terraferma e
smaltiti da aziende autorizzate.Nell' ambito della
gestione dei rifiuti - emerge sempre dallo studio - l'
Elba ha recuperato terreno negli ult imi anni
organizzando un sistema di raccolta differenziata che
nel 2019 è arrivato al 58 per cento, con un rapido
aumento dal 2010 al 2018. Anche Capraia fa molto
meglio di prima ma si ferma al 42 per cento. Ancora
insufficiente il dato dell' Isola del Giglio: 26%.Capitolo
mobilità. Sono due le criticità per le isole toscane
rilevate nel rapporto: da un lato il collegamento con la
terraferma e dall' altro gli spostamenti locali, con tutti i
problemi connessi al turismo estivo. "La sfida - spiega
Legambiente - sta nell' immaginare una profonda
innovazione della mobilità, che da un lato punti a dare
un' alternativa al mezzo privato attraverso un
trasporto pubblico locale efficiente, dall' altro incentivi
le forme a impatto ambientale zero: veicoli elettrici,
percorsi pedonali e ciclabili sicuri". "L' Elba - continua
l' associazione - si distingue per un trasporto pubblico
inefficiente, dotato di mezzi vecchi e inquinanti e per
una polit ica di attrazione del traff ico con la
costruzione di parcheggi occupati poche settimane all'
anno e che producono un continuo consumo di
territorio. A questo si aggiungono, in tutte le isole
abitate, traghetti molto vecchi, ormai fuori norma
rispetto al le normative"."La f inal i tà - spiega
Legambiente - dovrebbe essere quella di bloccare l'
accesso di auto dei non residenti nei periodi estivi, di
potenziare il trasporto pubblico e incentivare i mezzi
elettrici, specie se integrati in una rete di trasmissione
e ricarica elettrica intelligente e alimentata da fonti
rinnovabili. Il problema dei dislivelli presenti in molte
isole è facilmente risolvibile attraverso le biciclette
elettriche a pedalata assistita, anche queste
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associabili a stazioni di ricarica puntuali, lungo le
ciclabili."I dati e l' analisi della situazione esistente -
conclude il rapporto - confermano anche per l'
Arcipelago Toscano da un lato l' importanza di
recuperare i ritardi ma anche le grandi potenzialità.
Per riuscirci occorre dare continuità alle politiche,
costruire una cabina di regia e monitoraggio, e
superare alcune rilevanti barriere che queste
innovazioni trovano nelle isole toscane. Se questa
situazione era comprensibile alcuni decenni fa oggi
risulta davvero incomprensibile".
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Sostenibilità, le isole minori devono cambiare
passo: "Possono diventare un modello"
 
Legambiente e l' Istituto sull' Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato il rapporto annuale. A causa
delle loro diverse caratteristiche di territori circoscritti e sistemi isolati, le isole minori
sono un perfetto campo di sperimentazione strategica
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Come stanno le isole minori italiane? Microcosmi nei
qual i  fonti  r innovabil i ,  eff icienza energetica,
depurazione delle acque, recupero e riciclo dei
materiali potrebbero essere protagoniste e permettere
alle isole di diventare il regno della sostenibilità, e
territori all' avanguardia rispetto alla gestione delle
sfide che il riscaldamento globale ci pone. Un report
di Legambiente presentato da poco racconta realtà e
prospettive. Le isole minori in quanto territori
circoscritti e sistemi isolati sono un perfetto campo di
sperimentazione: c' è tanto da fare. Il nostro paese
avrebbe molto da guadagnare dal le enormi
potenzialità di innovazione e turismo ambientale che
le sue isole minori offrono. Purtroppo, il divario tra le
possibilità e la situazione di fatto è enorme: le nostre
27 isole minori abitate risultano attualmente fra i
territori meno virtuosi dal punto di vista della gestione
del territorio. Rimbocchiamoci le maniche. Per
cercare di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto
sull' Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA)
hanno promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e
presentato il loro rapporto annuale sul tema, con la
partecipazione, tra gli altri, di Giusy Lombardi della
Direzione generale per il clima, l' energia e l' aria del
Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di Lorenza Bonaccorsi, Sottosegretaria di
Stato del Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, di Francesco Petracchini, direttore Cnr-
I ia e di Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente. L' osservatorio è un progetto ambizioso
e da seguire: diventare un acceleratore di interventi
nelle isole attraverso lo scambio di esperienze e di
conoscenza, anche attraverso partnership con
ne two rk  e  assoc iaz i on i  i n t e rnaz iona l i ,  l '
organizzazione di workshop ed eventi, la diffusione di
documenti e report periodici per raccontare le
potenzialità e l' urgenza di un cambiamento positivo e
diffuso, con uno sguardo proiettato sullo scenario
internazionale. Se ne possono seguire i risultati e il
lavoro sul portale isolesostenibili.it , che racconta
parte degli interventi già realizzati dal Pacifico all'
Atlantico, dai Mari del Nord all' Australia, e che viene
continuamente aggiornato con progetti e buone
pratiche da tutte le isole del mondo sui temi dell'

energia, dell' acqua, dei rifiuti, della mobilità e del
turismo sostenibile. Come quelle, per esempio, della
centrale solare sull' isola di Kauai nell' arcipelago
hawaiano, del movimento Plastic Free di Ibiza e
Formentera, ma anche del progetto di recupero e
valorizzazione del patrimonio paesaggistico-
agronomico di Pantelleria, della mobilità alternativa e
della gestione dei rifiuti a Sant' Antioco o delle
iniziative realizzate a Capraia con il Parco nazionale
dell' Arcipelago Toscano. Nonostante le isole minori
italiane offrano, secondo molti studi scientifici,
po tenz ia l i t à  d i  p roduz ione  da  r i nnovab i l i
particolarmente elevate, in nessuna si raggiunge il 6%
dei consumi elettrici da fonti rinnovabili, quando nel
resto d' Italia siamo oltre il 36%. Per la raccolta
differenziata i valori medi sono circa del 40% e non
solo possono essere raddoppiati con il porta a porta
ma si possono creare sistemi di raccolta e riciclo per
alcune fi l iere direttamente sulle isole. Per la
depurazione, in alcune isole minori addirittura non
esiste alcun sistema di trattamento delle acque reflue,
ma pure in quelle che lo hanno siamo ben lontani da
una gestione ottimale. Prevalentemente, sono ancora
le navi a garantire che la situazione non vada in crisi,
portando gasolio da bruciare nelle vecchie centrali
elettriche, acqua, e ripartendo con rifiuti di ogni tipo,
soprattutto indifferenziati. Una situazione davvero
anacronistica e priva di senso, dato che sono ormai
disponibili tutte le tecnologie necessarie a chiudere
questi cicli, oltre a diversi finanziamenti europei,
contributi nazionali e incentivi. "Se questa situazione
era comprensibile alcuni decenni fa oggi siamo
obbligati a cambiare strada - dichiara Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente -. L' obiettivo
del nostro lavoro è di far capire come oggi sia
possibile e necessario realizzare un profondo e
positivo cambiamento ambientale in questi particolari
territori; occorre accelerare questa prospettiva perché
tiene assieme obiettivi di interesse generale, dei
cittadini residenti come dei turisti, dell' ambiente e
dell' economia. Per riuscire in questo percorso di
innovazione e sostenibilità, occorre cambiare le
politiche in questi territori e accelerare gli interventi.
Oggi manca una cabina di regia e monitoraggio della
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situazione, che risulta indispensabile per superare
alcune rilevanti barriere che queste innovazioni
trovano nelle nostre isole. A partire da Ministri, regioni
e Soprintendenze che devono favorire questi processi
anziché ostacolarli. I ritardi su energia e depurazione,
acqua e rifiuti sono rilevanti ma oggi possono essere
recuperati grazie alle innovazioni raccontate nel
Rapporto". "Questa sfida - prosegue Francesco
Petracchini, direttore del CNR-IIA - riguarda in
part icolare la tutela del le r isorse natural i  e
paesaggistiche delle nostre isole minori, e la
possibilità di valorizzarle con progetti ambiziosi, in
quanto rappresentano un ecosistema unico ma
vulnerabile, in uno scenario climatico che prevede
rilevanti impatti legati all' aumento della temperatura
dell ' atmosfera e del mare, ed alle pressioni
antropiche dovute al turismo dei mesi estivi. In futuro
sulle isole minori ci sarà bisogno di più impianti solari
ed auto elettriche, ma anche di rispetto delle tradizioni
e di valorizzazione delle qualità ambientali e storiche,
come delle colture tipiche coltivate con sapienza da
secoli per adattarsi a condizioni morfologiche e
climatiche, di biodiversità e geologiche uniche". Le 27
isole minori abitate analizzate nel dossier sono,
suddivise per regione: Capri, Ischia, Procida per la
Campania; Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d'
Elba per la Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio;
Isole Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa,
Linosa, Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica,
Lipari, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro,
Maddalena per la Sardegna. A causa delle loro
diverse caratteristiche di territori circoscritti e sistemi
isolati, le isole minori sono un perfetto campo di
sperimentazione strategica. Due sfide appaiono
particolarmente rilevanti . Sono, in primis, la capacità
di realizzare innovazioni in realtà che vivono grandi
oscillazioni di afflusso turistico nei mesi estivi, con
picchi dei consumi e degli impatti. Infatti, nelle isole
analizzate vivono stabilmente circa 200.000 persone,
che nella stagione estiva possono arrivare ad
aumentare di 3-4 volte; una condizione sicuramente
complessa, che influenza le politiche locali. E poi, il
portare avanti le innovazioni in territori iper-vincolati
sia da un punto di vista ambientale che paesaggistico.
D' altra parte, però, gli obiettivi su cui lavorare nei
prossimi anni sono molto chiari e anche concreti. Il
primo obiettivo è far crescere la produzione di energia
da fonti rinnovabili e accompagnarla con interventi di
efficienza energetica, con l' obiettivo entro qualche
anno della progressiva dismissione delle centrali da
fonti fossili esistenti. Il secondo è puntare alla
chiusura del ciclo dei materiali , attraverso un' attenta
filiera di raccolta differenziata, di recupero e riutilizzo

che riguardi tutti i materiali possibili (carta, plastiche,
metalli, ecc.) e la valorizzazione della frazione
organ ica  per  la  produz ione d i  compost  e
biometano/biogas. Il terzo è la realizzazione di un
modello virtuoso di gestione delle risorse idriche ;
proprio perché l' acqua è una risorsa scarsa e quanto
mai preziosa sulle isole la sua attenta gestione ed il
recupero risultano di fondamentale importanza, e al
contempo non è accettabile l' assenza di una
completa depurazione dei reflui in territori così
straordinari e con tali potenzialità turistiche. Il quarto
riguarda la mobilità sostenibile , perché le isole minori
hanno problemi di accessibilità e di gestione degli
spostamenti in particolare nei mesi più frequentati dai
turisti e diventa quindi fondamentale investire nelle
innovazioni e nelle integrazioni oggi possibili tra
mobilità elettrica, collettiva, in modalità sharing ,
ciclabile e pedonale. Isole minori, il report 2020 di
Legambiente Energia - Delle 27 isole abitate, 20
risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti,
Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica, Capraia, Isola
del Giglio, Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri
è l' ultima arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico
rimane la fonte rinnovabile più diffusa sulle isole,
mentre le installazioni di micro-eolico risultano
invariate rispetto al 2018 (è presente solo a
Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. Caso a parte l'
Isola di Capraia: sull' isola è in funzione una centrale
da 3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Acqua - La scarsità delle
risorse idriche costringono le isole a dipendere dal
trasporto attraverso bettoline o da impianti di
desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre Capri,
Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
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ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Rifiuti - Una
de l le  voc i  p iù  e leva te  ne l  b i l anc io  de l l e
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 a l  4,5 %).  Mobi l i tà  -  In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili. Il rapporto Isole Sostenibili
2020 si può scaricare a questo indirizzo .
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La Toscana si affida a uno spot
per arginare le perdite del turismo
Campagna rivolta prima all’Italia e poi all’estero. Rossi: «Qui bellezza e sicurezza»

Per risollevare le sorti del
turismo post Covid in Tosca-
na, la Regione lancia una
campagna pubblicitaria dal
costo di 1,5 milioni di euro.
L’obiettivo? Rimettere in mo-
to il comparto e salvare dalla
catastrofe migliaia di lavora-
tori e di piccole aziende. «To-
scana, Rinascimento senza fi-
ne» è il concept studiato da
Toscana Promozione Turisti-
ca, in collaborazione con
Fondazione Sistema Toscana,
per un’iniziativa di rilancio
che si svilupperà sui vari me-
dia.
La campagna è diretta in

modo particolare al mercato
italiano, ma anche ai toscani
stessi per invogliare cosid-
detto turismo di vicinato. Poi
si estenderà alle grandi città
dell’area Schengen e infine ai
mercati di lungo raggio
(America, Russia e Asia) se-
guendo l’andamento delle va-
rie aperture ed i primi movi-
menti sul fronte delle preno-
tazioni fino al 2021. Per invo-
gliare gli italiani (e poi gli
stranieri) a trascorrere le pro-
prie ferie in montagna o in
collina, sulla costa o nelle iso-
le, senza trascurare le città
d’arte, è stato prodotto uno
spot video (ora visibile sul si-
to di visittuscany.com) che ri-
chiama l’Orazione «De homi-
nis dignitate» di Pico della
Mirandola, e vede protagoni-
sti i ragazzi toscani nati negli
anni 2000, alcuni giovanissi-
mi attori della Compagnia dei

Ragazzi di Pistoia. È la prima
di una serie di azioni a cui se
ne affiancheranno altre: affis-
sioni, giornali, media on line,
riviste, web advertising, ra-
dio. Insomma, come recita lo
spot, Toscana terra unica ma
anche sicura. «Su questo pia-
no — dice il governatore En-
rico Rossi — abbiamo dimo-
strato di saper garantire sicu-
rezza e protezione dei cittadi-
ni. La Toscana è una regione
grande che consente di muo-
versi in spazi non sovraffolla-
ti». E soprattutto una terra in
grado di sapersi risollevare
dopo grandi crisi. «La ripresa
non sarà facile— spiega Ros-
si—ma la Toscana ce la farà a
ripartire con i propri asset

fondamentali. Ricordo la cri-
si del 2010-11, e la paura. Le
imprese e le maestranze riu-
scirono a risollevarsi, conqui-
stando i mercati mondiali. Lo
rifaremo, grazie alla nostra
qualità, non solo del turi-
smo» . L ’operaz ione d i
marketing studiata dalla Re-
gione punta a pubblicizzare
le centinaia di offerte caricate
su visittuscany.comper i turi-

sti italiani ed europei: sog-
giorni, pacchetti vacanze,
esperienze, escursioni e tour,
terme e benessere, degusta-
zioni e food. Fino a oggi gli
operatori iscritti al portale
sono novecento, di questi: 55
agenzie di viaggio, 76 tour
operator, 171 guide turistiche,
ambientali o alpine, 565
strutture ricettive, 5 stabili-
menti balneari, 19 operatori
Vetrina Toscana, una struttu-
ra termale e 8 associazioni di
categoria per un totale di 705
offerte. Ma nonostante tutti
gli sforzi messi in campo,
non v’è dubbio che questa sa-
rà un’annata complicata sotto
il profilo dei numeri e dei ri-
cavi per l’intero settore turi-
stico.
Anche se, a sentire l’asses-

sore regionale Stefano Ciuof-
fo e anche a guardare i fine
settimana sulla Costa, sem-
bra ci siano timidi segnali di
ripresa. «Qualcosa si sta
muovendo — afferma —
qualche segnale importante
sta arrivando ma dovremo ri-
nunciare a una quota impor-
tante. Ad inizio stagione si
ipotizzava una flessione del-
l’80-90 per cento rispetto alle
annate trionfali recenti. Sono
convinto che, permanendo
una situazione come quella
attuale, saremo in grado di
recuperare almeno un 20-30
per cento di questa diminu-
zione annunciata».

Antonio Passanese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aspettative
L’assessore Ciuoffo: «Rispetto
alle previsioni che davano un calo
dell’80 per cento, c’è un lieve
miglioramento negli ultimi giorni»

Due lotti di diverso dosaggio
di Bevacizumab, farmaco
indicato per numerose
patologie tumorali come il
carcinoma del colon e della
mammella, ma anche per
altri tipi di tumore, sono stati
aggiudicati da Estar, centrale
di acquisti in sanità della
Regione Toscana, alla ditta
Pfizer, tramite una gara che
per la prima volta ha
oltrepassato i confini del
Sistema sanitario toscano,
coinvolgendo altre 3 regioni:
Lazio, Calabria e Puglia.
L’aggiudicazione
di Estar è stata formalizzata
per un importo
complessivo di 15 milioni e
770.880 euro.

APPALTODA 15MILIONI

Farmaco anti tumore
acquistato dall’Estar

Il Pd nazionale sostiene e
ritiene giusta la scelta di
appoggiare a Viareggio il
sindaco uscente Del
Ghingaro, viste le
convergenze riscontrate e la
prospettiva per il Pd di
tornare protagonista nel
governo della città. «Una
candidatura diversa sarebbe
stata incomprensibile.
Facciamo appello a tutti gli
iscritti affinché diano una
mano. Chi però nel Pd locale
sostenesse scelte diverse si
porrebbe fuori dal partito».
Così Nicola Oddati, della
segreteria nazionale del Pd, e
il commissario del partito di
Viareggio Alessandro Franchi
dopo un incontro a Roma.

ELEZIONIAVIAREGGIO

«Il Pdnazionale
sta conDelGhingaro»

SESTO Da domani al 6
settembre, nel centro di
Sesto, sarà in vigore
un’ordinanza firmata dal
sindaco Lorenzo Falchi
contro mala movida e
assembramenti. Il
provvedimento, valido dalle
21 alle 6, vieta la vendita per
asporto di qualsiasi bevanda,
alcolica e non, contenuta in
bottiglie di vetro e in lattine.
«Si tratta di una misura
preventiva concordata con la
polizia municipale, le forze
dell’ordine e gli operatori
economici— afferma Falchi
— la sera ci sono tante
persone in giro e abbiamo
ritenuto opportuno
introdurre già da ora questo
provvedimento».

L’ORDINANZA

ASesto stop all’alcol
da asporto dalle 21

IN BREVE

Il presidente
della Regione
Enrico Rossi

Elba, Giglio, Capraia e
Gorgona, le quattro isole
dell’arcipelago toscano, sono
indietro su energie
rinnovabili, ciclo dell’acqua e
mobilità mentre segnano un
passo in avanti sulla raccolta
differenziata. È quanto
emerge dal rapporto «Isole
sostenibili» promosso da
Legambiente e Istituto
sull’inquinamento
atmosferico del Cnr. Il
problema principale, si legge
nell’indagine, è «che ogni
intervento nelle isole
incontra è il veto delle
soprintendenze. Occorre per
questa ragione coinvolgere il
ministero dei Beni culturali e
le soprintendenze».

RAPPORTOLEGAMBIENTE

Energie rinnovabile,
isole toscane in ritardo

Università/1

La Sant’Anna pronta
a riaprire a settembre
«Gli spazi ci sono»
PISAPassano attraverso la
postazione di triage allestita
all’ingresso, a pochi metri dal
cancello che dà su piazza
Santa Caterina: termoscanner
e un questionario on line da
riempire per accedere al cam-
pus. Sono gli studenti rimasti
in città per preparare gli ulti-
mi esami, dietro di loro alcu-
ni professori e questa è la
nuova normalità che permet-
terà alla Scuola Sant’Anna di
riaprire i battenti a settem-
bre: «Per accogliere gli stu-
denti che tornanoma soprat-
tutto quelli che si iscriveran-
no», commenta la rettrice
Sabina Nuti.
Mentre l’università di Pisa

resta sulla linea dura della
chiusura della maggio parte
delle lezioni per tutto il pri-
mo semestre, la scuola d’ec-
cellenza apre i battenti alle
lezioni in presenza: «Dopo
aver garantito lo svolgimento
delle attività di formazione e
di ricerca a distanza— conti-
nua Nuti— la nostra grande
sfida è la riapertura totale, in
presenza e soprattutto in si-
curezza. Con il nuovo anno
accademico, le lezioni dei
nostri corsi di formazione
universitaria integrativa, di
dottorato, dei master e dei

corsi di alta formazione si
svolgeranno in presenza. A
settembre, inoltre, sottopor-
remo al test sierologico le
allieve e gli allievi che rientra-
no nelle strutture collegiali,
in aggiunta ai 500 test già
eseguiti».
L’obiettivo principale è il

concorso d’ammissione alla
Scuola: ogni anno giovani
neo diplomati da tutta Italia
arrivano a Pisa con la speran-
za di entrare fra i 60 allievi
dell’accademia di formazio-
ne: «Il bando è aperto fino a
venerdì 31 luglio: le vincitrici
e i vincitori potranno formar-
si in maniera gratuita nella
nostra Scuola e abbiamo ap-
prontato un sistema di aiuti
economici, come il rimborso
delle spese di viaggio, per
venire incontro alle famiglie
in difficoltà». La prima fase
del concorso di ammissione
avviene con il test Tolc, in
modalità on line. In base ai
risultati di questa prima fase
chi sarà ammesso alle prove
scritte e, a seconda degli esiti
di queste ultime, alle prove
orali si ritroverà a Pisa, in
presenza, tra la fine di agosto
e i primi giorni di settembre.

Luca Lunedì
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La rettrice
Nuti
Gli allievi
saranno
sottoposti
a test
sierologici,
ora
accogliere-
mo in
sicurezza
gli studenti
per le prove
di ammis-
sione

Università/2

E Siena potrebbe
usare anche i locali
delle Contrade
SIENA Santa Maria della Scala,
Camera di commercio e per-
sino le Contrade. In vista del
nuovo anno accademico,
l’Università di Siena sta va-
gliando le alternative per ga-
rantire una regolare accesso
ai corsi a tutti gli studenti. Il
distanziamento dovuto al-
l’emergenza sanitaria renderà
necessario trovare un ventina
di aule in più, ma già da ora il
rettore Francesco Frati si è
impegnato a garantire «lezio-
ni in presenza da settembre».
I contatti con alcune istitu-
zioni cittadine sono già avvia-
ti e altre si potrebbero presto
aggiungere. Per le Contrade,
per esempio, non si trattereb-
be di una prima volta, perché
già in passato c’era stata una
collaborazione con l’Ateneo
senese.
L’idea è mettere a disposi-

zione degli immatricolati uno
spazio «diffuso» nel centro
storico che consenta il faccia
a faccia. «Il percorso di studi
universitari — precisa Frati
— si fa con un confronto di-
retto con i docenti, lezioni
quotidiane da seguire, parte-
cipazione alla vita accademi-
ca e cittadina. Il messaggio
che vogliamomandare agli
studenti è un invito a tornare

a vivere ancora la loro espe-
rienza di studio con sereni-
tà». Il ritorno in aula non
soppianterà comunque la
didattica a distanza. «Per il
momento rimarrà un suppor-
to per gli studenti stranieri
che non possono venire a
Siena», ha assicurato il retto-
re. In quest’ottica l’ateneo nei
prossimi mesi porterà avanti
un adeguamento degli spazi.
Oggi solo il 25% degli am-
bienti ha tutto il necessario
per garantire lezioni non rav-
vicinate. Entro settembre
verranno realizzati i lavori per
far salire questa quota oltre il
90%: gli interventi avranno un
costo previsto di unmilione e
800mila euro.
Le migliorie strutturali

vanno di pari passo con quel-
le relative al percorso di stu-
di. Per il prossimo anno acca-
demico, che vedrà le imma-
tricolazioni aprirsi il 21 luglio,
i corsi in programma sono 71,
dei quali 19 esclusivamente in
inglese; otto invece quelli che
permetteranno di conseguire
un doppio titolo, italiano e
straniero, grazie agli accordi
di collaborazione con altre
università europee.

Aldo Tani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il rettore
Frati
Oggi solo
il 25%
degli
ambienti
offre
garanzie,
ma entro
settembre
arriveremo
a oltre
il 90%per
assicurare
le lezioni

Mare e mountain bike all’Elba in uno dei cartelloni della campagna promozionale turistica della Regione

.
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Energie rinnovabile, isole toscane in ritardo
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Elba, Giglio, Capraia e Gorgona, le quattro isole dell'
arcipelago toscano, sono indietro su energie
rinnovabili, ciclo dell' acqua e mobilità mentre
segnano un passo in avant i  sul la raccol ta
differenziata. È quanto emerge dal rapporto «Isole
sostenibili» promosso da Legambiente e Istituto sull'
inquinamento atmosferico del Cnr. Il problema
principale, si legge nell' indagine, è «che ogni
intervento nelle isole incontra è il veto delle
soprintendenze. Occorre per questa ragione
coinvolgere il ministero dei Beni culturali e le
soprintendenze».
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PORTOFERRAIO

Il Parco nazionale annuncia 
la pubblicazione del sito in-
ternet  www.isoleditoscana-
mabunesco.it  dedicato  alla  
Riserva  della  biosfera  Mab  
Unesco “Isole di Toscana” di 
cui è soggetto coordinatore. 

Il sito internet, a cui si af-
fiancano un canale  YouTu-
be, una pagina Facebook ed 
un profilo Instagram, ha lo 
scopo di presentare la gran-
de diversità geologica, geo-

morfologica, biologica e cul-
turale che ha fatto sì che, nel 
2003,  l’Unesco  ritenesse  le  
Isole di  Toscana meritevoli  
del prestigioso riconoscimen-
to  a  Riserva  della  Biosfera  
nell’ambito del  programma 
Man and Biosphere (MAB).

Il sito e social media saran-
no anche strumenti dinami-
ci, attraverso cui rimanere in-
formati sulle attività promos-
se e sviluppate dalla Riserva 
della Biosfera Isole di Tosca-
na e più in generale sulle op-

portunità  connesse  al  net-
work  internazionale  Mab  
Unesco che raccoglie e valo-
rizza oltre 700 territori in tut-
to il mondo (19 in Italia), tut-
ti eccellenze da un punto di vi-
sta naturalistico e veri e pro-
pri laboratori di innovazione 
in termini di sviluppo sosteni-
bile. A tal fine è stata anche 
ideata una Newsletter che pe-
riodicamente, aggiornerà gli 
interessati sullo sviluppo del-
le attività della Riserva della 
Biosfera Isole di Toscana. — 

magnetic festival a porto azzurro

Lo spettacolo del Div4s
in piazza Matteotti

portoferraio

Riaprono da lunedì
le sale studio e lettura
della biblioteca foresiana

PORTOFERRAIO

La gestione dei rifiuti è il da-
to positivo, mentre le ombre 
restano  quelle  legate  alle  
nuove energie, mobilità e de-
purazione.  È  la  fotografia  
scattata  all’isola  d’Elba  
dall’osservatorio “Isole Soste-
nibili” promosso da Legam-
biente e istituto sull’inquina-
mento atmosferico del  Cnr 
(CNR-IIA),  che  hanno  pre-
sentato  il  nuovo  rapporto  
"Isole Sostenibili – Energia, 
acqua,  mobilità,  economia  
circolare, turismo sostenibi-
le. Le sfide per le isole minori 
e le buone pratiche dal mon-
do” che fa il punto anche sul-
le  quattro  isole  abitate  
dell’Arcipelago Toscano: El-
ba, Giglio, Capraia e Gorgo-
na. 

Partiamo dall’energia. Nel 
rapporto si evidenzia un qua-
dro di grande arretratezza pr 
l’arcipelago  e  per  l’Elba  in  
particolare: «Malgrado vi sia-
no alcuni dei potenziali di so-
leggiamento e ventosità più 

promettenti in Italia, in real-
tà i numeri delle installazioni 
di impianti da fonti rinnova-
bili sono tra i più bassi a livel-
lo nazionale», si legge nel rap-
porto. Le maggiori installa-
zioni di fotovoltaico nell’arci-
pelago  sono  state  all’Elba  
con 3,166 kW. Il (poco) foto-
voltaico  rimane  comunque  
la fonte rinnovabile più diffu-
sa sulle isole, mentre le instal-
lazioni di microeolico risulta-
no a zero.

Criticità anche sul  fronte 
della scarsità di acqua e della 
depurazione: « All’Elba la ca-
renza depurativa è stimata al 
40%, con l’unico Comune in-
sulare  e  costiero  toscano,  
Marciana  Marina,  privo  di  
un impianto di depurazione 
pubblico, anche se altri depu-
ratori risultano ormai fuori 
norma da anni».

Il rapporto di Cnr e Legam-
biente mette in evidenza il  
cambio  di  passo  compiuto  
dall’Elba sulla differenziata: 
«Negli ultimi anni, grazie an-
che a  un’attiva  gestione di  

Esa, l’Isola d’Elba è passata 
da cenerentola a regina della 
raccolta  differenziata  
(58%), ma resta il problema 
del trasferimento dei rifiuti 
via nave, quando invece nel-
le isole italiane si dovrebbe 
passare a modelli di gestione 
capaci di creare vantaggi eco-
nomici e ambientali». Sul pla-
stic free il giudizio è tiepido: 
«Diverse amministrazioni co-
munali, in seguito alle cam-
pagne di Legambiente e Go-
letta Verde, hanno scelto di 
applicare  politiche  plastic  
free ma, dopo un primo perio-
do di entusiasmo, le delibere 
prese nel 2019 vengono scar-
samente o per nulla applica-
te».

La mobilità resta il tallone 
di Achille per l’Elba: «L’Elba 
si distingue – si legge nel rap-
porto – per un trasporto pub-
blico inefficiente, dotato di 
mezzi vecchi e inquinanti e 
per una politica di attrazione 
del traffico con la costruzio-
ne di parcheggi occupati po-
che settimane all’anno e che 
producono un continuo con-
sumo di territorio. A questo 
si aggiungono, in tutte le iso-
le  abitate,  traghetti  molto  
vecchi, ormai fuori norma ri-
spetto alle normative Ue e a 
quelle dell’International Ma-
ritime Organization dell’O-
nu e mentre è in atto una crisi 
del monopolista Moby/Tore-
mar». 

Per suoperare queste criti-
cità Legambiente e Cnr pro-
pongono la sottoscrizione di 
un piano per il clima e la so-
stenibilità con obiettivo chia-
ri  da  raggiungere  entro  il  
2030. —

PORTO AZZURRO

Terzo appuntamento per il Ma-
gnetic Opera Festival 2020 or-
ganizzato  all’Isola  d’Elba  
dall’associazione  culturale  
Maggyart: domani alle 22 nel-
la Piazza di Porto Azzurro sa-
ranno in scena le Div4s. En-
semble vocale nato dall’incon-
tro di quattro giovani soprani, 
le Div4s riempiranno di note il 
lungomare accompagnate dal 
pianoforte del maestro Davi-
de Dellisanti. 

Dopo il debutto nel 2008 al 
fianco di  Andrea Bocelli,  le 
Div4s hanno portato avanti la 
loro idea di divulgare l’eccel-
lenza della musica italiana ad 
un pubblico non solo di appas-
sionati di classica, ma più gio-
vane e ampio. E così nei loro 
concerti propongono la rein-
terpretazione di celebri pagi-
ne d’opera affiancandole alla 
rielaborazione di brani di gran-
de popolarità, sia italiani che 
internazionali, in un connubio 
tra  vocalità  classica  e  ritmi  
pop. Il concerto è a ingresso 
gratuito ma è gradita la preno-
tazione al tel. 377 2628955 o a 
maggyart@hotmail.com 

L’appuntamento successivo 
sarà mercoledì 15 luglio alle 
22 alla Torre della Linguella di 
Portoferraio con il Duo Baldo 
& Maria Luigia Borsi. —

PORTOFERRAIO

Da lunedì 13 luglio riaprono le 
sale studio e lettura della sezio-
ne adulti della biblioteca co-
munale foresiana ed entra in 
vigore l’orario estivo: dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 12.

Sarà possibile accedere alla 
biblioteca su prenotazione tra-
mite email all’indirizzo biblio-
teca@  comune.portoferra-
io.li.it o per telefono al n. 0565 
937371  durante  l’orario  di  
apertura. 

Il Comune ricorda che rima-

ne valida la “quarantena” per i 
libri. I materiali restituiti non 
sono  rimessi  in  circolazione  
immediatamente per osserva-
re un periodo di isolamento di 
7 giorni, intervallo di tempo 
che  la  letteratura  scientifica  
suggerisce per “disinnescare” 
il rischio trasmissione del vi-
rus da oggetti a esseri umani. I 
libri consultati o letti in sede in-
vece non verranno messi in iso-
lamento poiché il loro utilizzo 
potrà avvenire solo con i dovu-
ti dispositivi individuali di pro-
tezione. Si accede mantenen-

do la distanza di sicurezza in-
terpersonale di metri 1,80, uti-
lizzando la mascherina protet-
tiva che copra naso e bocca e 
dopo aver disinfettato le mani 
con soluzioni idroalcoliche.

L’amministrazione  infor-
ma, invece, che la sezione ra-
gazzi della biblioteca sarà atti-
va, nello stesso orario di aper-
tura, solo per il prestito dei li-
bri tramite prenotazione all’in-
dirizzo email biblioteca.ragaz-
zi@comune.portoferraio.li.it 
o  per  telefono  al  n.  0565  
937279.

Dal 16 luglio al 27 agosto tut-
ti i giovedì sarà aperto l’archi-
vio storico comunale e il mate-
riale sarà consultabile su pre-
notazione tramite email all’in-
dirizzo gloperia@tiscali.it. 

Infine, si ricorda che è attivo 
presso la biblioteca comunale 
foresiana il servizio di prestito 
e consegna dei libri a domici-
lio, grazie alla collaborazione 

dei volontari della Pubblica as-
sistenza Croce Verde affianca-
ti a loro volta dai ragazzi del Fo-
rum giovanile dell’Arcipelago 
toscano.

Il nuovo servizio, riservato 
agli iscritti della biblioteca Fo-
resiana residenti a Portoferra-
io, permette agli anziani, o a 
chi per problemi di salute o di 
non autonomia, non può recar-
si direttamente alla Foresiana, 
di ricevere a casa i libri grazie 
ai volontari.

L’attività di intervento degli 
operatori riguarderà quindi la 
consegna ed il ritiro di libri del-
la biblioteca al domicilio delle 
persone che ne facciano richie-
sta. I libri potranno essere ri-
chiesti, dal lunedì al mercoledì 
,telefonando al 0565 937371 
o scrivendo una e-mail a biblio-
teca@comune.portoferra-
io.li.it. La consegna verrà effet-
tuata il giovedì e il venerdì dal-
le 9 alle 17. —

PORTOFERRAIO

“Fantastica” è il laboratorio 
di letture per bambini orga-
nizzato da Opificio Liberarti, 
partner del progetto L’Isola 
che c’è, volto al contrasto del-
la povertà educativa minori-
le e sostenuto da “Con i Bam-
bini”, in collaborazione con 
il Comune di Portoferraio. 

Le attività sono rivolte ai 
bambini dai 6 agli 11 anni e si 
svolgeranno nel chiostro del-
la Caserma De Laugier, tutti i 
giovedì sera, dalle 20,30 alle 
22,30. 

Dopo il successo ottenuto 

con i flash mob a tema roda-
riano si è deciso di riproporre 
attività ludico- ricreative per 
bambini incentrate sulle let-
ture  del  grande  maestro  e  
scrittore, Gianni Rodari. 

I  laboratori  inizieranno  
giovedì 9 luglio e prosegui-
ranno,  per  tutto  il  periodo  
estivo, fino al 3 settembre. 

Ad accogliere i  gruppi di 
bambini,  nel  rispetto  delle  
misure anticovid, ci saranno 
animatori ed educatori. 

Tale iniziativa, totalmente 
gratuita, si inserisce in un per-
corso educativo verso la lettu-
ra per i bambini. — 

il servizio 

“Fantastica”, laboratorio 
di letture per i bambini

L’impianto fotovoltaico nell’area ex mineraria di Rio Marina 

il rapporto “isole sostenibili”

«Energia, depurazione e mobilità
L’Elba è ancora troppo indietro»
Legambiente e Cnr hanno analizzato le azioni verdi intraprese nell’arcipelago
«Bene l’incremento della differenziata, sul plastic free si può fare di più» 

Grandi  progressi  nella  
gestione della  raccolta  
differenziata sull’isola e 
nel porta a porta. Sono i 
grandi  meriti  che  Le-
gambiente  Arcipelago  
toscano attribuisce a Ga-
briella Solari, l’ormai ex 
presidentessa di Elbana 
Servizi Ambientali. Nei 
giorni  scorsi  Retiam-
biente ha ratificato le no-
mine in seno al nuovo 
cda della società dei ri-
fiuti elbana. Livio Gian-
notti, affermato mana-
ger per anni alla guida 
di  Quadrifoglio  Spa  e  
Alia  Spa nelll’area fio-
rentina, è il nuovo presi-
dente di Esa e sarà af-
fiancato nel consiglio di 
amministrazione  da  
Francesco Gentili e Pa-
trizia Arduini.

«Appreso dell’avvicen-
damento  ai  vertici  di  
Esa, Legambiente Arci-
pelago Toscano ringra-
zia sentitamente per il  
buon lavoro svolto alla 
presidente uscente, Ga-
briella Solari, e il passa-
to consiglio di ammini-
strazione  e  augura  
buon  lavoro  al  nuovo  
presidente  Livio  Gian-
notti e al nuovo consi-
glio  di  amministrazio-
ne», fanno sapere dal Ci-
gno Verde

il ringraziamento 

«Ciclo dei rifiuti,
con Solari
un salto di qualità»

ambiente 

È online il nuovo sito internet
dedicato alla Riserva della biosfera

Le Div4s

X ELBA VENERDÌ 10 LUGLIO 2020

IL TIRRENO

.
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il rapporto "Isole sostenibili"il ringraziamento 
«Energia, depurazione e mobilità L' Elba è ancora
troppo indietro»
 
Legambiente e Cnr hanno analizzato le azioni verdi intraprese nell' arcipelago «Bene
l' incremento della differenziata, sul plastic free si può fare di più»«Ciclo dei rifiuti, con
Solari un salto di qualità»
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PORTOFERRAIO La gestione dei rifiuti è il dato
positivo, mentre le ombre restano quelle legate alle
nuove energie, mobilità e depurazione. È la fotografia
scattata all' isola d' Elba dall' osservatorio "Isole
Sostenibili" promosso da Legambiente e istituto sull'
inquinamento atmosferico del Cnr (CNR-IIA), che
hanno presentato il nuovo rapporto "Isole Sostenibili -
Energia, acqua, mobilità, economia circolare, turismo
sostenibile. Le sfide per le isole minori e le buone
pratiche dal mondo" che fa il punto anche sulle
quattro isole abitate dell' Arcipelago Toscano: Elba,
Giglio, Capraia e Gorgona. Partiamo dall' energia. Nel
rapporto s i  evidenzia un quadro di  grande
arretratezza pr l' arcipelago e per l' Elba in particolare:
«Malgrado vi  s iano alcuni dei  potenzial i  d i
soleggiamento e ventosità più promettenti in Italia, in
realtà i numeri delle installazioni di impianti da fonti
rinnovabili sono tra i più bassi a livello nazionale», si
legge nel rapporto. Le maggiori installazioni di
fotovoltaico nell' arcipelago sono state all' Elba con
3,166 kW. Il (poco) fotovoltaico rimane comunque la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di microeolico risultano a zero.Criticità
anche sul fronte della scarsità di acqua e della
depurazione: « All' Elba la carenza depurativa è
stimata al 40%, con l' unico Comune insulare e
costiero toscano, Marciana Marina, privo di un
impianto di depurazione pubblico, anche se altri
depuratori risultano ormai fuori norma da anni».Il
rapporto di Cnr e Legambiente mette in evidenza il
cambio d i  passo compiuto dal l '  E lba sul la
differenziata: «Negli ultimi anni, grazie anche a un'
attiva gestione di Esa, l' Isola d' Elba è passata da
cenerentola a regina della raccolta differenziata
(58%), ma resta il problema del trasferimento dei
rifiuti via nave, quando invece nelle isole italiane si
dovrebbe passare a modelli di gestione capaci di
creare vantaggi economici e ambientali». Sul plastic
free il giudizio è tiepido: «Diverse amministrazioni
comunali, in seguito alle campagne di Legambiente e
Goletta Verde, hanno scelto di applicare politiche
plastic free ma, dopo un primo periodo di entusiasmo,
le delibere prese nel 2019 vengono scarsamente o

per nulla applicate».La mobilità resta il tallone di
Achille per l' Elba: «L' Elba si distingue - si legge nel
rapporto - per un trasporto pubblico inefficiente,
dotato di mezzi vecchi e inquinanti e per una politica
di attrazione del traffico con la costruzione di
parcheggi occupati poche settimane all' anno e che
producono un continuo consumo di territorio. A
questo si aggiungono, in tutte le isole abitate, traghetti
molto vecchi, ormai fuori norma rispetto alle
normative Ue e a quelle dell' International Maritime
Organization dell' Onu e mentre è in atto una crisi del
monopolista Moby/Toremar». Per suoperare queste
cr i t ic i tà Legambiente e Cnr propongono la
sottoscrizione di un piano per il clima e la sostenibilità
con obiettivo chiari da raggiungere entro il 2030. --
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Dall' energia ai rifiuti, piccole isole e grandi
inefficienze
 
Legambiente: in nessuna si raggiunge il 6% dei consumi elettrici da fonti rinnovabili e
la differenziata viaggia intorno al 40%. Delle 27 isole abitate, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (tra queste le siciliane Pelagie, Egadi,
Eolie, Ustica). E se Pantelleria ha sfondato il tetto del 70% di differenziata, all'
opposto si trova Ustica che ha addirittura peggiorato le proprie performance negli
ultimi anni, passando dal 9,7 al 4,5%
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Legambiente: in nessuna si raggiunge il 6% dei
consumi elettrici da fonti rinnovabili e la differenziata
viaggia intorno al 40%. Delle 27 isole abitate, 20
risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale (tra queste le siciliane Pelagie, Egadi,
Eolie, Ustica). E se Pantelleria ha sfondato il tetto del
70% di differenziata, all' opposto si trova Ustica che
ha addirittura peggiorato le proprie performance negli
ultimi anni, passando dal 9,7 al 4,5% ROMA - Le isole
minori italiane potrebbero essere all' avanguardia
nella sostenibilità ambientale per le loro potenzialità,
per esempio nelle rinnovabili e nei rifiuti . Ma non è
così: in nessuna si raggiunge il 6% dei consumi
elettrici da fonti rinnovabili , quando nel resto d' Italia
siamo oltre il 36%; per la raccolta differenziata i valori
medi sono circa del 40%, che potrebbero essere
raddoppiati con il 'porta-a-porta' oltre alla possibilità di
creare sistemi di raccolta e riciclo per alcune filiere.
Proprio sulle 'Isole sostenibili' , Legambiente e l'
Istituto sull' inquinamento atmosferico del Cnr
presentano il rapporto annuale in base all' analisi di
un osservatorio da loro promosso. 'Il divario tra le
possibilità e la situazione di fatto è enorme - viene
spiegato - le nostre 27 isole minori abitate risultano
attualmente tra i territori meno virtuosi dal punto di
vista della gestione del territorio'. Le 27 isole prese in
analisi sono, suddivise per regione: Capri, Ischia,
Procida per la Campania; Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona, Isola d' Elba per la Toscana; Ponza e
Ventotene per il Lazio; Isole Tremiti per la Puglia;
Pantel ler ia,  Lampedusa, Linosa, Favignana,
Marett imo, Levanzo, Ustica, Lipari, Vulcano,
Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina per la
Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena per la
Sardegna. 'Se questa situazione era comprensibile
alcuni decenni fa, oggi siamo obbligati a cambiare
strada - dichiara Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambient e - oggi è possibile realizzare un
profondo cambiamento ambientale in questi
particolari territori. Manca una cabina di regia e
moni toragg io  de l la  s i tuaz ione,  che r isu l ta

indispensabile per superare alcune rilevanti barriere'.
Nelle isole vivono 200mila persone, e nella stagione
estiva possono arrivare ad aumentare di 3-4 volte .
Gli obiettivi sono 'molto chiari': il primo è far crescere
la produzione di energia da fonti rinnovabili e
accompagnarla con interventi di efficienza energetica;
il secondo è puntare alla chiusura del ciclo dei
materiali, attraverso un' attenta filiera di raccolta
di f ferenziata,  d i  recupero e r iut i l izzo,  e la
valorizzazione della frazione organica per la
produzione di compost e biogas; il terzo è la
realizzazione di un modello virtuoso di gestione delle
risorse idriche; i l  quarto riguarda la mobil ità
sostenibile. 'Questa sfida - r i leva Francesco
Petracchini, direttore dell' Istituto del Cnr - riguarda in
particolare la tutela delle risorse naturali, e la
possibilità di valorizzarle con progetti ambiziosi, in un
ecosistema unico'. ENERGIA Delle 27 isole abitate,
20 risultano ancora non interconnesse alla rete
elettrica nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole
Tremiti, Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica,
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona). Tra quelle
interconnesse, Capri è l' ultima arrivata, nel 2017. Il
solare fotovoltaico rimane la fonte rinnovabile più
diffusa sulle isole, mentre le installazioni di micro-
eolico risultano invariate rispetto al 2018 (è presente
solo a Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. ACQUA La
scarsità delle risorse idriche costringono le isole a
dipendere dal trasporto attraverso bettoline o da
impianti di desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre
Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
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ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. RIFIUTI
Una delle voci più elevate nel bilancio delle
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al  4,5 %). MOBILITA' In termini  di
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili.
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili, efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilitÃ , territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialitÃ di innovazione
e turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilitÃ e la situazione di
fatto Ã¨ enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Le 27 isole minori
abitate analizzate nel dossier sono, suddivise per
regione: Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. Di queste, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri Ã¨ l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile piÃ¹ diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (Ã¨ presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media Ã¨
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola Ã¨ in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsitÃ delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o
da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.
Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di

distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre piÃ¹ efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci piÃ¹ elevate nel bilancio delle amministrazioni Ã¨ il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. La capacitÃ di differenziare Ã¨ cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola piÃ¹ virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Po nza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). Continua a leggere Infine, in tema di
mobilitÃ , la finalitÃ dovrebbe essere quella di
bloccare l' accesso di auto dei non residenti nei
periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole Ã¨ facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili. (ITALPRESS). ads/com.
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili, efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilità, territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Le 27 isole minori
abitate analizzate nel dossier sono, suddivise per
regione: Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. Di queste, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri è l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (è presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media è
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola è in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsità delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o
da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.
Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di

distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci più elevate nel bilancio delle amministrazioni è il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. La capacità di differenziare è cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). Infine, in tema di mobilità, la finalità
dovrebbe essere quella di bloccare l' accesso di auto
dei non residenti nei periodi estivi, di potenziare il
trasporto pubblico e incentivare i mezzi elettrici,
specie se integrati in una rete di trasmissione e
ricarica elettrica intelligente e alimentata da fonti
rinnovabili. Il problema dei dislivelli presenti in molte
isole è facilmente risolvibile attraverso le biciclette
elettriche a pedalata assistita, anche queste
associabili a stazioni di ricarica puntuali, lungo le
ciclabili. (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili, efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilità, territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Continua a leggere
sul sito di riferimento L' articolo Le sfide delle isole
minori per la sostenibilità proviene da Notiziedi .
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili, efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilità, territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Le 27 isole minori
abitate analizzate nel dossier sono, suddivise per
regione: Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. Di queste, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri è l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (è presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media è
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola è in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsità delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o
da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.
Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di

distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci più elevate nel bilancio delle amministrazioni è il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. La capacità di differenziare è cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). Infine, in tema di mobilità, la finalità
dovrebbe essere quella di bloccare l' accesso di auto
dei non residenti nei periodi estivi, di potenziare il
trasporto pubblico e incentivare i mezzi elettrici,
specie se integrati in una rete di trasmissione e
ricarica elettrica intelligente e alimentata da fonti
rinnovabili. Il problema dei dislivelli presenti in molte
isole è facilmente risolvibile attraverso le biciclette
elettriche a pedalata assistita, anche queste
associabili a stazioni di ricarica puntuali, lungo le
ciclabili. (ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili, efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilità, territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Le 27 isole minori
abitate analizzate nel dossier sono, suddivise per
regione: Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. Di queste, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri è l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (è presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media è
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola è in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsità delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o
da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.
Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di

distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci più elevate nel bilancio delle amministrazioni è il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. La capacità di differenziare è cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Po nza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). Infine, in tema di mobilità, la finalità
dovrebbe essere quella di bloccare l' accesso di auto
dei non residenti nei periodi estivi, di potenziare il
trasporto pubblico e incentivare i mezzi elettrici,
specie se integrati in una rete di trasmissione e
ricarica elettrica intelligente e alimentata da fonti
rinnovabili. Il problema dei dislivelli presenti in molte
isole è facilmente risolvibile attraverso le biciclette
elettriche a pedalata assistita, anche queste
associabili a stazioni di ricarica puntuali, lungo le
ciclabili. (ITALPRESS). ads/com 09-Lug-20 17:16.
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Fonti rinnovabili, efficienza energetica, depurazione
delle acque, recupero e riciclo dei materiali: le isole
minori potrebbero essere il regno della sostenibilità,
territori all' avanguardia rispetto alla gestione delle
sfide che il riscaldamento globale ci pone . L' Italia, in
primis, avrebbe molto da guadagnare dalle enormi
potenzialità di innovazione e turismo ambientale che
le sue isole minori offrono. Purtroppo, il divario tra le
possibilità e la situazione di fatto è enorme: le nostre
27 isole minori abitate risultano attualmente fra i
territori meno virtuosi dal punto di vista della gestione
del territorio. Per cercare di invertire la rotta,
Legambiente e l '  Ist i tuto sul l '  Inquinamento
Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno promosso l'
osservatorio Isole Sostenibili e presentato oggi, in
diretta Facebook, il loro rapporto annuale sul tema,
con la partecipazione, tra gli altri, di Giusy Lombardi
della Direzione generale per il clima, l' energia e l' aria
del Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di Lorenza Bonaccorsi, Sottosegretaria di
Stato del Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, di Francesco Petracchini, direttore Cnr-
I ia e di Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente. L'  osservatorio è un progetto
ambizioso: diventare un acceleratore di interventi
nelle isole attraverso lo scambio di esperienze e di
conoscenza, anche attraverso partnership con
ne two rk  e  assoc iaz i on i  i n t e rnaz iona l i ,  l '
organizzazione di workshop ed eventi, la diffusione di
documenti e report periodici per raccontare le
potenzialità e l' urgenza di un cambiamento positivo e
diffuso, con uno sguardo proiettato sullo scenario
internazionale. Se ne possono seguire i risultati e il
lavoro sul portale isolesostenibili.it , che racconta
parte degli interventi già realizzati dal Pacifico all'
Atlantico, dai Mari del Nord all' Australia, e che viene
continuamente aggiornato con progetti e buone
pratiche da tutte le isole del mondo sui temi dell'
energia, dell' acqua, dei rifiuti, della mobilità e del
turismo sostenibile. Rapporto Isole Sostenibili 2020
Pubblicato da La Nuova Ecologia su Giovedì 9 luglio
2020 Report Isole sostenibili 2020. Seconda parte
Pubblicato da La Nuova Ecologia su Giovedì 9 luglio
2020 Nonostante le isole minori italiane offrano ,
secondo tutti gli studi scientifici, potenzialità di
produzione da rinnovabili particolarmente elevate, in
nessuna si raggiunge il 6% dei consumi elettrici da
fonti rinnovabili, quando nel resto d' Italia siamo oltre il

36%. Per la raccolta differenziata i valori medi sono
circa del 40% e non solo possono essere raddoppiati
con il porta a porta ma si possono creare sistemi di
raccolta e riciclo per alcune filiere direttamente sulle
isole. Per la depurazione , in alcune isole minori
addirittura non esiste alcun sistema di trattamento
delle acque reflue, ma pure in quelle che lo hanno
siamo ben lontani da una gestione ottimale .
Prevalentemente, sono ancora le navi a garantire che
la situazione non vada in crisi, portando gasolio da
bruciare nelle vecchie centrali elettriche, acqua, e
ripartendo con rif iuti di ogni tipo, soprattutto
indifferenziati. Una situazione davvero anacronistica e
priva di senso, dato che sono ormai disponibili tutte le
tecnologie necessarie a chiudere questi cicli, oltre a
diversi finanziamenti europei, contributi nazionali e
incentivi. Le 27 isole minori abitate analizzate nel
dossier sono, suddivise per regione: Capri, Ischia,
Procida per la Campania; Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona, Isola d' Elba per la Toscana; Ponza e
Ventotene per il Lazio; Isole Tremiti per la Puglia;
Pantel ler ia,  Lampedusa, Linosa, Favignana,
Marett imo, Levanzo, Ustica, Lipari, Vulcano,
Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina per la
Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena per la
Sardegna. Proprio per le loro diverse caratteristiche di
territori circoscritti e sistemi isolati, sono un perfetto
campo di sperimentazione strategica. Due sfide
appaiono particolarmente rilevanti . Sono, in primis, la
capacità di realizzare innovazioni in realtà che vivono
grandi oscillazioni di afflusso turistico nei mesi estivi,
con picchi dei consumi e degli impatti. Infatti, nelle
isole analizzate vivono stabilmente circa 200.000
persone, che nella stagione estiva possono arrivare
ad aumentare di  3-4 vol te;  una condizione
sicuramente complessa, che influenza le politiche
locali. E poi, il portare avanti le innovazioni in territori
iper-vincolati sia da un punto di vista ambientale che
paesaggistico. D' altra parte, però, gli obiettivi su cui
lavorare nei prossimi anni sono molto chiari e anche
concreti. Il primo è far crescere la produzione di
energia da fonti rinnovabili e accompagnarla con
interventi di efficienza energetica, con l' obiettivo entro
qualche anno della progressiva dismissione delle
centrali da fonti fossili esistenti. Il secondo è puntare
alla chiusura del ciclo dei materiali , attraverso un'
attenta filiera di raccolta differenziata, di recupero e
riutilizzo che riguardi tutti i materiali possibili (carta,
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plastiche, metalli, ecc.) e la valorizzazione della
frazione organica per la produzione di compost e
biometano/biogas. Il terzo è la realizzazione di un
modello virtuoso di gestione delle risorse idriche ;
proprio perché l' acqua è una risorsa scarsa e quanto
mai preziosa sulle isole la sua attenta gestione ed il
recupero risultano di fondamentale importanza, e al
contempo non è accettabile l' assenza di una
completa depurazione dei reflui in territori così
straordinari e con tali potenzialità turistiche. Il quarto
riguarda la mobilità sostenibile , perché le isole minori
hanno problemi di accessibilità e di gestione degli
spostamenti in particolare nei mesi più frequentati dai
turisti e diventa quindi fondamentale investire nelle
innovazioni e nelle integrazioni oggi possibili tra
mobilità elettrica, collettiva, in modalità sharing ,
ciclabile e pedonale. In sintesi, la situazione riportata
nel dossier è la seguente: Energia - Delle 27 isole
abitate, 20 risultano ancora non interconnesse alla
rete elettrica nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi,
Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica,
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona). Tra quelle
interconnesse, Capri è l' ultima arrivata, nel 2017. Il
solare fotovoltaico rimane la fonte rinnovabile più
diffusa sulle isole, mentre le installazioni di micro-
eolico risultano invariate rispetto al 2018 (è presente
solo a Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. Caso a parte l'
Isola di Capraia: sull' isola è in funzione una centrale
da 3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Acqua - La scarsità delle
risorse idriche costringono le isole a dipendere dal
trasporto attraverso bettoline o da impianti di
desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre Capri,
Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra

questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Rifiuti - Una
de l le  voc i  p iù  e leva te  ne l  b i l anc io  de l l e
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 a l  4,5 %).  Mobi l i tà  -  In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili.
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Isole minori italiane, quanto ritardo su rinnovabili,
ambiente e mobilità elettrica
 
Dati e commenti nel nuovo rapporto annuale di Legambiente sulle Isole Sostenibili.
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Per la raccolta differenziata i valori medi sono circa
del 40% e non solo possono essere raddoppiati con il
porta a porta ma si possono creare sistemi di raccolta
e riciclo per alcune filiere direttamente sulle isole. E
per la depurazione , in alcune isole minori addirittura
non esiste alcun sistema di trattamento delle acque
reflue, ma pure in quelle che lo hanno siamo ben
lontani da una gestione ottimale. Prevalentemente,
sono ancora le navi a garantire che la situazione non
vada in crisi, portando gasolio da bruciare nelle
vecchie centrali elettriche, acqua, e ripartendo con
rifiuti di ogni tipo, soprattutto indifferenziati. Una
situazione davvero anacronistica e priva di senso,
scrive Legambiente, dato che sono ormai disponibili
tutte le tecnologie necessarie a chiudere questi cicli,
oltre a diversi finanziamenti europei, contributi
nazionali e incentivi. 'Se questa situazione era
comprensibile alcuni decenni fa oggi siamo obbligati a
cambiare strada - dichiara Edoardo Zanchini,
vicepresidente di Legambiente -. L' obiettivo del
nostro lavoro è di far capire come oggi sia possibile e
necessario realizzare un profondo e positivo
cambiamento ambientale in questi particolari territori;
occorre accelerare questa prospettiva perché tiene
assieme obiettivi di interesse generale, dei cittadini
residenti come dei turisti, dell' ambiente e dell'
economia'. Delle 27 isole abitate, 20 risultano ancora
non interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri è l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (è presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media è
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola è in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsità delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o
da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.

Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi ,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci più elevate nel bilancio delle amministrazioni è il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave , che si aggiunge ai costi di
smaltimento. I rifiuti sono in molte isole italiane un'
autentica priorità ambientale, perché l ' unica
soluzione adottata è il trasferimento via nave, quando
si potrebbe passare invece a modelli di gestione
capaci di creare vantaggi economici e ambientali.
Nell' insieme, la capacità di differenziare è cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). In termini di programmazione
generale, la finalità dovrebbe essere quella di
bloccare l' accesso di auto dei non residenti nei
periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
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attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili.
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Energia, economia circolare, acqua, mobilità, turismo
sostenibile: le sfide per le nostre isole minori Isole
sostenibili: molte ombre, poche luci e buone pratiche
nel rapporto di Legambiente e CNR-IIA Le 27 isole
minori italiane abitate sono fra i territori meno virtuosi
per la gestione del territorio [9 Luglio 2020] Per
quanto riguarda fonti rinnovabili, efficienza energetica,
depurazione delle acque, recupero e riciclo dei
materiali, le isole minori potrebbero essere il regno
della sostenibilità, territori all' avanguardia rispetto alla
gestione delle sfide che il riscaldamento globale ci
pone, ma non è così. Infatti, anche se l' Italia per
prima avrebbe molto da guadagnare dalle enormi
potenzialità di innovazione e turismo ambientale che
le sue isole minori offrono, il nuovo rapporto "Isole
Sostenibili - Energia, acqua, mobilità, economia
circolare, turismo sostenibile. Le sfide per le isole
minori e le buone pratiche dal mondo" evidenzia che
«Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione
di fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio». Per
cercare di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto
sull' Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA)
hanno promosso l' osservatorio Isole Sostenibili , un
progetto ambizioso che punta dichiaratamente a
«Diventare un acceleratore di interventi nelle isole
attraverso lo scambio di esperienze e di conoscenza,
anche attraverso partnership con network e
associazioni internazionali, l' organizzazione di
workshop ed eventi, la diffusione di documenti e
report periodici per raccontare le potenzialità e l'
urgenza di un cambiamento positivo e diffuso, con
uno sguardo proiettato sullo scenario internazionale».
Un lavoro che ha già dato risultati visibili sul portale
isolesostenibili.it , che racconta parte degli interventi
già realizzati dal Pacifico all' Atlantico, dai Mari del
Nord all' Australia, e che viene continuamente
aggiornato con progetti e buone pratiche da tutte le
isole del mondo sui temi dell' energia, dell' acqua, dei
rifiuti, della mobilità e del turismo sostenibile». Tra le
iniziative Cigno Verde e Cnr evidenziano quelle della
centrale solare sull' isola di Kauai alle Hawaii, del
movimento Plastic Free di Ibiza e Formentera, ma
anche del progetto di recupero e valorizzazione del
patrimonio paesaggistico-agronomico di Pantelleria,
della mobilità alternativa e della gestione dei rifiuti a
Sant' Antioco o delle iniziative realizzate a Capraia

con il Parco nazionale dell' Arcipelago Toscano. Ma la
realtà i tal iana non è certo al l '  avanguardia.
«Nonostante le isole minori italiane offrano, secondo
tutti gli studi scientifici, potenzialità di produzione da
rinnovabili particolarmente elevate . sottolinea il
rapporto - in nessuna si raggiunge il 6% dei consumi
elettrici da fonti rinnovabili, quando nel resto d' Italia
siamo oltre il 36%. Per la raccolta differenziata i valori
medi sono circa del 40% e non solo possono essere
raddoppiati con il porta a porta ma si possono creare
sistemi di raccolta e riciclo per alcune fil iere
direttamente sulle isole. Per la depurazione, in alcune
isole minori addirittura non esiste alcun sistema di
trattamento delle acque reflue, ma pure in quelle che
lo hanno siamo ben lontani da una gestione ottimale.
Prevalentemente, sono ancora le navi a garantire che
la situazione non vada in crisi, portando gasolio da
bruciare nelle vecchie centrali elettriche, acqua, e
ripartendo con rif iuti di ogni tipo, soprattutto
indifferenziati. Una situazione davvero anacronistica e
priva di senso, dato che sono ormai disponibili tutte le
tecnologie necessarie a chiudere questi cicli, oltre a
diversi finanziamenti europei, contributi nazionali e
incentivi». IL vicepresidente di Legambiente, Edoardo
Zanchini, evidenzia che «Se questa situazione era
comprensibile alcuni decenni fa oggi siamo obbligati a
cambiare strada. L' obiettivo del nostro lavoro è di far
capire come oggi sia possibile e necessario realizzare
un profondo e positivo cambiamento ambientale in
questi particolari territori; occorre accelerare questa
prospettiva perché tiene assieme obiettivi di interesse
generale, dei cittadini residenti come dei turisti, dell'
ambiente e dell' economia. Per riuscire in questo
percorso di innovazione e sostenibilità, occorre
cambiare le politiche in questi territori e accelerare gli
interventi. Oggi manca una cabina di regia e
moni toragg io  de l la  s i tuaz ione,  che r isu l ta
indispensabile per superare alcune rilevanti barriere
che queste innovazioni trovano nelle nostre isole. A
partire da Ministri, regioni e Soprintendenze che
devono favorire questi processi anziché ostacolarli. I
ritardi su energia e depurazione, acqua e rifiuti sono
rilevanti ma oggi possono essere recuperati grazie
alle innovazioni raccontate nel Rapporto». Secondo
Francesco Petracchini, direttore del CNR-IIA,
«Questa sfida riguarda in particolare la tutela delle
risorse naturali e paesaggistiche delle nostre isole
minori, e la possibilità di valorizzarle con progetti
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ambiziosi, in quanto rappresentano un ecosistema
unico ma vulnerabile, in uno scenario climatico che
prevede rilevanti impatti legati all' aumento della
temperatura dell' atmosfera e del mare, ed alle
pressioni antropiche dovute al turismo dei mesi estivi.
In futuro sulle isole minori ci sarà bisogno di più
impianti solari ed auto elettriche, ma anche di rispetto
delle tradizioni e di valorizzazione delle qualità
ambientali e storiche, come delle colture tipiche
coltivate con sapienza da secoli per adattarsi a
condizioni morfologiche e climatiche, di biodiversità e
geologiche uniche». Eppure nelle 27 isole abitate
analizzate nel dossier - Capri, Ischia, Procida per la
Campania; Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d'
Elba per la Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio;
Isole Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa,
Linosa, Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica,
Lipari, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro,
Maddalena per la Sardegna - «Proprio per le loro
diverse caratteristiche di territori circoscritti e sistemi
isolati, sono un perfetto campo di sperimentazione
strategica». Legambiente e CNR sono convinti che
«Due sfide appaiono particolarmente rilevanti. Sono,
in primis, la capacità di realizzare innovazioni in realtà
che vivono grandi oscillazioni di afflusso turistico nei
mesi estivi, con picchi dei consumi e degli impatti.
Infatti, nelle isole analizzate vivono stabilmente circa
200.000 persone, che nella stagione estiva possono
arrivare ad aumentare di 3-4 volte; una condizione
sicuramente complessa, che influenza le politiche
locali. E poi, il portare avanti le innovazioni in territori
iper-vincolati sia da un punto di vista ambientale che
paesaggistico. D' altra parte, però, gli obiettivi su cui
lavorare nei prossimi anni sono molto chiari e anche
concreti. Il primo è far crescere la produzione di
energia da fonti rinnovabili e accompagnarla con
interventi di efficienza energetica, con l' obiettivo entro
qualche anno della progressiva dismissione delle
centrali da fonti fossili esistenti. Il secondo è puntare
alla chiusura del ciclo dei materiali, attraverso un'
attenta filiera di raccolta differenziata, di recupero e
riutilizzo che riguardi tutti i materiali possibili (carta,
plastiche, metalli, ecc.) e la valorizzazione della
frazione organica per la produzione di compost e
biometano/biogas. Il terzo è la realizzazione di un
modello virtuoso di gestione delle risorse idriche;
proprio perché l' acqua è una risorsa scarsa e quanto
mai preziosa sulle isole la sua attenta gestione ed il
recupero risultano di fondamentale importanza, e al
contempo non è accettabile l' assenza di una
completa depurazione dei reflui in territori così
straordinari e con tali potenzialità turistiche. Il quarto
riguarda la mobilità sostenibile, perché le isole minori

hanno problemi di accessibilità e di gestione degli
spostamenti in particolare nei mesi più frequentati dai
turisti e diventa quindi fondamentale investire nelle
innovazioni e nelle integrazioni oggi possibili tra
mobilità elettrica, collettiva, in modalità sharing ,
ciclabile e pedonale». Ecco in sintesi, la situazione
riportata nel dossier : Energia - Delle 27 isole abitate,
20 risultano ancora non interconnesse alla rete
elettrica nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole
Tremiti, Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica,
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona). Tra quelle
interconnesse, Capri è l' ultima arrivata, nel 2017. Il
solare fotovoltaico rimane la fonte rinnovabile più
diffusa sulle isole, mentre le installazioni di micro-
eolico risultano invariate rispetto al 2018 (è presente
solo a Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. Caso a parte l'
Isola di Capraia: sull' isola è in funzione una centrale
da 3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Acqua - La scarsità delle
risorse idriche costringono le isole a dipendere dal
trasporto attraverso bettoline o da impianti di
desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre Capri,
Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Rifiuti - Una
de l le  voc i  p iù  e leva te  ne l  b i l anc io  de l l e
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
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cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 a l  4,5 %).  Mobi l i tà  -  In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili.
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Energia, economia circolare, acqua, mobilità, turismo
sostenibile: le sfide per le nostre isole minori e le
buone pratiche dal mondo sul portale isolesostenibili.it
Rapporto Isole Sostenibili 2020 Fonti rinnovabili,
efficienza energetica, depurazione delle acque,
recupero e riciclo dei materiali: le isole minori
potrebbero essere il regno della sostenibilità, territori
all' avanguardia rispetto alla gestione delle sfide che il
riscaldamento globale ci pone. L' Italia, in primis,
avrebbe molto da guadagnare dal le enormi
potenzialità di innovazione e turismo ambientale che
le sue isole minori offrono. Purtroppo, il divario tra le
possibilità e la situazione di fatto è enorme: le nostre
27 isole minori abitate risultano attualmente fra i
territori meno virtuosi dal punto di vista della gestione
del territorio. Per cercare di invertire la rotta,
Legambiente e l '  Ist i tuto sul l '  Inquinamento
Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno promosso l'
osservatorio Isole Sostenibili e presentato oggi, in
diretta Facebook, il loro rapporto annuale sul tema ,
con la partecipazione, tra gli altri, di Giusy Lombardi
della Direzione generale per il clima, l' energia e l' aria
del Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di Lorenza Bonaccorsi, Sottosegretaria di
Stato del Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, di Francesco Petracchini, direttore Cnr-
I ia e di Edoardo Zanchini, vicepresidente di
Legambiente. L' osservatorio è un progetto ambizioso
: diventare un acceleratore di interventi nelle isole
attraverso lo scambio di esperienze e di conoscenza,
anche attraverso partnership con network e
associazioni internazionali, l' organizzazione di
workshop ed eventi, la diffusione di documenti e
report periodici per raccontare le potenzialità e l'
urgenza di un cambiamento positivo e diffuso, con
uno sguardo proiettato sullo scenario internazionale.
Se ne possono seguire i risultati e il lavoro sul portale
isolesostenibili.it , che racconta parte degli interventi
già realizzati dal Pacifico all' Atlantico, dai Mari del
Nord all' Australia, e che viene continuamente
aggiornato con progetti e buone pratiche da tutte le
isole del mondo sui temi dell' energia, dell' acqua, dei
rifiuti, della mobilità e del turismo sostenibile. Come
quelle, per esempio, della centrale solare sull' isola di
Kauai nell' arcipelago hawaiano, del movimento
Plastic Free di Ibiza e Formentera, ma anche del
progetto di recupero e valorizzazione del patrimonio
paesaggistico-agronomico di Pantelleria, della

mobilità alternativa e della gestione dei rifiuti a Sant'
Antioco o delle iniziative realizzate a Capraia con il
Parco nazionale dell' Arcipelago Toscano. Nonostante
le isole minori italiane offrano, secondo tutti gli studi
scientifici, potenzialità di produzione da rinnovabili
particolarmente elevate, in nessuna si raggiunge il 6%
dei consumi elettrici da fonti rinnovabili, quando nel
resto d' Italia siamo oltre il 36%. Per la raccolta
differenziata i valori medi sono circa del 40% e non
solo possono essere raddoppiati con il porta a porta
ma si possono creare sistemi di raccolta e riciclo per
alcune fi l iere direttamente sulle isole. Per la
depurazione, in alcune isole minori addirittura non
esiste alcun sistema di trattamento delle acque reflue,
ma pure in quelle che lo hanno siamo ben lontani da
una gestione ottimale. Prevalentemente, sono ancora
le navi a garantire che la situazione non vada in crisi,
portando gasolio da bruciare nelle vecchie centrali
elettriche, acqua, e ripartendo con rifiuti di ogni tipo,
soprattutto indifferenziati. Una situazione davvero
anacronistica e priva di senso, dato che sono ormai
disponibili tutte le tecnologie necessarie a chiudere
questi cicli, oltre a diversi finanziamenti europei,
contributi nazionali e incentivi. "Se questa situazione
era comprensibile alcuni decenni fa oggi siamo
obbligati a cambiare strada - dichiara Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente -. L' obiettivo
del nostro lavoro è di far capire come oggi sia
possibile e necessario realizzare un profondo e
positivo cambiamento ambientale in questi particolari
territori; occorre accelerare questa prospettiva perché
tiene assieme obiettivi di interesse generale, dei
cittadini residenti come dei turisti, dell' ambiente e
dell' economia. Per riuscire in questo percorso di
innovazione e sostenibilità, occorre cambiare le
politiche in questi territori e accelerare gli interventi.
Oggi manca una cabina di regia e monitoraggio della
situazione, che risulta indispensabile per superare
alcune rilevanti barriere che queste innovazioni
trovano nelle nostre isole. A partire da Ministri, regioni
e Soprintendenze che devono favorire questi processi
anziché ostacolarli. I ritardi su energia e depurazione,
acqua e rifiuti sono rilevanti ma oggi possono essere
recuperati grazie alle innovazioni raccontate nel
Rapporto". "Questa sfida - prosegue Francesco
Petracchini, direttore del CNR-IIA - riguarda in
part icolare la tutela del le r isorse natural i  e
paesaggistiche delle nostre isole minori, e la
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possibilità di valorizzarle con progetti ambiziosi, in
quanto rappresentano un ecosistema unico ma
vulnerabile, in uno scenario climatico che prevede
rilevanti impatti legati all' aumento della temperatura
dell ' atmosfera e del mare, ed alle pressioni
antropiche dovute al turismo dei mesi estivi. In futuro
sulle isole minori ci sarà bisogno di più impianti solari
ed auto elettriche, ma anche di rispetto delle tradizioni
e di valorizzazione delle qualità ambientali e storiche,
come delle colture tipiche coltivate con sapienza da
secoli per adattarsi a condizioni morfologiche e
climatiche, di biodiversità e geologiche uniche". Le 27
isole minori abitate analizzate nel dossier sono,
suddivise per regione: Capri, Ischia, Procida per la
Campania; Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d'
Elba per la Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio;
Isole Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa,
Linosa, Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica,
Lipari, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro,
Maddalena per la Sardegna. Proprio per le loro
diverse caratteristiche di territori circoscritti e sistemi
isolati, sono un perfetto campo di sperimentazione
strategica. Due sfide appaiono particolarmente
rilevanti . Sono, in primis, la capacità di realizzare
innovazioni in realtà che vivono grandi oscillazioni di
afflusso turistico nei mesi estivi, con picchi dei
consumi e degli impatti. Infatti, nelle isole analizzate
vivono stabilmente circa 200.000 persone, che nella
stagione estiva possono arrivare ad aumentare di 3-4
volte; una condizione sicuramente complessa, che
influenza le politiche locali. E poi, il portare avanti le
innovazioni in territori iper-vincolati sia da un punto di
vista ambientale che paesaggistico. D' altra parte,
però, gli obiettivi su cui lavorare nei prossimi anni
sono molto chiari e anche concreti. Il primo è far
crescere la produzione di energia da fonti rinnovabili e
accompagnarla con interventi di efficienza energetica,
con l' obiettivo entro qualche anno della progressiva
dismissione delle centrali da fonti fossili esistenti. Il
secondo è puntare alla chiusura del ciclo dei materiali
, attraverso un' attenta filiera di raccolta differenziata,
di recupero e riutilizzo che riguardi tutti i materiali
possibil i  (carta, plastiche, metall i , ecc.) e la
valorizzazione della frazione organica per la
produzione di compost e biometano/biogas. Il terzo è
la realizzazione di un modello virtuoso di gestione
delle risorse idriche ; proprio perché l' acqua è una
risorsa scarsa e quanto mai preziosa sulle isole la sua
attenta gest ione ed i l  recupero r isultano di
fondamentale importanza, e al contempo non è
accettabile l' assenza di una completa depurazione
dei reflui in territori così straordinari e con tali
potenzialità turistiche. Il quarto riguarda la mobilità

sostenibile , perché le isole minori hanno problemi di
accessibilità e di gestione degli spostamenti in
particolare nei mesi più frequentati dai turisti e diventa
quindi fondamentale investire nelle innovazioni e nelle
integrazioni oggi possibili tra mobilità elettrica,
collettiva, in modalità sharing, ciclabile e pedonale. In
sintesi, la situazione riportata nel dossier è la
seguente: Energia - Delle 27 isole abitate, 20
risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale (Isole Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti,
Isole Eolie, Ponza, Ventotene, Ustica, Capraia, Isola
del Giglio, Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri
è l' ultima arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico
rimane la fonte rinnovabile più diffusa sulle isole,
mentre le installazioni di micro-eolico risultano
invariate rispetto al 2018 (è presente solo a
Pantelleria e Sant' Antioco). In termini relativi,
nessuna delle isole non interconnesse arriva al 5%
della copertura del fabbisogno elettrico da fonti
energetiche rinnovabili. Il valore massimo si registra a
Ventotene, con il 4,91%, seguita dalle isole Egadi con
il 2,44%. La media è inferiore al 2%. Caso a parte l'
Isola di Capraia: sull' isola è in funzione una centrale
da 3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Acqua - La scarsità delle
risorse idriche costringono le isole a dipendere dal
trasporto attraverso bettoline o da impianti di
desalinizzazione per i fabbisogni. Mentre Capri,
Ischia, Procida e La Maddalena si riforniscono
interamente tramite condotte sottomarine, per la
ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Rifiuti - Una
de l le  voc i  p iù  e leva te  ne l  b i l anc io  de l l e
amministrazioni è il trasporto dei rifiuti indifferenziati
verso gli impianti della terraferma, via nave, che si
aggiunge ai costi di smaltimento. I rifiuti sono in molte
isole italiane un' autentica priorità ambientale, perché
l' unica soluzione adottata è il trasferimento via nave,
quando si potrebbe passare invece a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
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ambientali. Nell' insieme, la capacità di differenziare è
cresciuta, tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole
(tranne a Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Ponza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal  9,7 a l  4,5 %).  Mobi l i tà  -  In termini  d i
programmazione generale, la finalità dovrebbe essere
quella di bloccare l' accesso di auto dei non residenti
nei periodi estivi, di potenziare il trasporto pubblico e
incentivare i mezzi elettrici, specie se integrati in una
rete di trasmissione e ricarica elettrica intelligente e
alimentata da fonti rinnovabili. Il problema dei dislivelli
presenti in molte isole è facilmente risolvibile
attraverso le biciclette elettriche a pedalata assistita,
anche queste associabili a stazioni di ricarica
puntuali, lungo le ciclabili. L' articolo Isole sostenibili,
Legambiente e CNR-IIA presentano il loro rapporto
annuale proviene da Legambiente .
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(Rinnovabili.it) - Le piccole isole sono i laboratori
ideali dove sperimentare transizione ecologica . Tra
risorse locali e potenzialità sopite, questi territori
potrebbero facilmente divenire avamposto della lotta
climatica; regno di una sostenibilità diffusa di cui
beneficiare anche sul fronte economico. In realtà, a
livello globale, esempi di isole sostenibil i ed
ecologicamente virtuose non mancano. Sempre più
comunità, dal Pacifico ai Mari del Nord , stanno
abbracciando progetti di produzione di energie
rinnovabili, di turismo sostenibile e mobilità pulita. A
mancare all' appello invece sono le realtà italiane: le
nostre 27 isole minori abitate risultano attualmente fra
le meno virtuose dal punto di vista della gestione del
territorio. A riferirlo sono oggi Legambiente e l' Istituto
sull' Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) ,
promotori dell' osservatorio Isole Sostenibili (
https://www.isolesostenibili.it/ ). Il progetto ha
presentato stamane il nuovo rapporto annuale,
documento che traccia il percorso di transizione
ecologica di queste piccole comunità. 'Sono tante le
isole nel mondo che stanno scommettendo su modelli
diversi di sviluppo a emissioni zero e con interventi di
adattamento ai fenomeni connessi al cambiamento
climatico', si legge nella relazione. ' Una direzione di
intervento che oggi rappresenta anche una grande
opportunità per attrarre la crescente quota di turismo
in cerca di un' offerta di qualità proprio nelle isole
minori italiane dove al centro sono il paesaggio e la
storia, la biodiversità e la tipicità gastronomica ma
anche l' innovazione'. Peccato che ad oggi, queste
opportunità rimangano per lo più sulla carta. Delle
vent isette isole,  vent i  r isul tano ancora non
interconnesse alla rete nazionale . E in queste,
nessuna raggiunge il 5% di rinnovabili nei consumi
elettrici, mentre il dato italiano complessivo è già oltre
il 36%. Il fotovoltaico rimane la fonte verde più diffusa,
mentre le installazioni di micro-eolico si contano solo
a Pantelleria e Sant' Antioco. E se va leggermente
meglio per la raccolta differenziata (i valori medi nelle
27 sono circa del 40%), l a depurazione idrica è il
vero tasto dolente . In alcune isole minori non esiste
alcun sistema di trattamento delle acque reflue, e in
quelle che lo hanno non si può ancora parlare di una
gestione ottimale. Prevalentemente, sono le navi a
garantire che la situazione non vada in crisi, portando
gasolio da bruciare ed acqua pulita, e ripartendo con
rifiuti di ogni tipo, soprattutto indifferenziati. Come

trasformare questa situazione anacronistica in un
modello di sostenibilità? Gli autori del report hanno
idee chiare e stilano una ricetta dettagliata per le
future isole sostenibil i .  D ue sfide appaiono
particolarmente rilevanti : la capacità di realizzare
innovazioni in realtà che vivono grandi oscillazioni di
afflusso turistico nei mesi estivi, con picchi dei
consumi e degli impatti; la possibilità di portare avanti
queste innovazioni dove sono presenti vincoli
ambientali e paesaggistici. Il primo obiettivo è far
crescere la produzione di energia rinnovabile e
accompagnarla con interventi di efficienza energetica,
per dismettere in pochi anni i generatori fossili. Il
secondo è puntare alla chiusura del ciclo dei materiali
, incrementando differenziata e riciclo e valorizzando
il loco la frazione organica per la produzione di
compost  e b iometano/biogas.  I l  terzo è la
realizzazione di un modello virtuoso di gestione delle
risorse idriche, recuperando sprechi e perdite nella
rete di distribuzione e puntando a realizzare nuove
vasche di raccolta delle acque piovane per utenze
domestiche e agricole. Oltre ovviamente a sistemi di
depurazione delle acque grigie per il riutilizzo in tutti
gli usi compatibili e impianti di dissalazione.
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Le isole toscane indietro su energie rinnovabili, ciclo
dell' acqua, mobilità. Bene la raccolta differenziata all'
Elba [9 Luglio 2020] di Legambiente Arcipelago
Toscano L' osservatorio Isole Sostenibili promosso da
Legambiente e Istituto sull' Inquinamento Atmosferico
del CNR (CNR-IIA) hanno presentato il il nuovo
rapporto "Isole Sostenibili - Energia, acqua, mobilità,
economia circolare, turismo sostenibile. Le sfide per
le isole minori e le buone pratiche dal mondo" che fa il
punto anche sulle 4 isole abitate dell' Arcipelago
Toscano: Elba, Giglio, Capraia e Gorgona. Le isole
minori sono sistemi isolati che possono divenire il
laboratorio ideale per affrontare le sfide ambientali più
urgenti e importanti che il Mondo ha di fronte, dove
applicare proprio i modelli innovativi nell' ambito dell'
energia, del ciclo delle acque e dei rifiuti. Questa sfida
riguarda in particolare le isole dell' Arcipelago
Toscano per la tutela delle risorse naturali e
paesaggistiche presenti e la possibilità di valorizzarle
con ambiziosi progett i  sostenibi l i ,  in quanto
rappresentano un ecosistema vulnerabile, dentro uno
scenario climatico che prevede rilevanti impatti legati
all' aumento della temperatura dell' atmosfera e del
mare, e per le pressioni antropiche legate alla forte
pressione turistica nei mesi estivi. Nelle isole toscane
queste sfide sono particolarmente importanti e di
attualità perché sono presenti tutte le potenzialità per
costruire dei modelli di chiusura dei cicli di energia
dell' acqua e dei rifiuti, passando da una situazione
attuale di totale dipendenza dalla terraferma per l'
energia, l' acqua e lo smaltimento per rifiuti a modelli
innovativi dove si punta su recupero e riciclo sulle
fonti rinnovabili e sull' efficienza energetica e sulla
depurazione delle acque. Al momento il gap da
recuperare su ognuno di questi temi è davvero
rilevante, come raccontano i dati e le analisi del
rapporto, ma la barriera che abbiamo di fronte non è
tecnologica ed economica: quello che frena la
trasformazione è la mancanza di visione politica e di
partecipazione dei cittadini alla trasformazione. Serve
quindi coraggio e visione da parte di sindaci, Regione
Toscana, governo e anche Soprintendenze che
devono favorire questi processi invece di ostacolarli.
È inoltre necessario coinvolgere le comunità locali in
un processo di cambiamento dove tutti devono fare la
propria parte dove promuovere innovazione e
conservazione. Nel futuro che noi vediamo per le
isole toscane ci sarà infatti bisogno di più impianti

solari e auto elettriche ma anche di rispetto delle
tradizioni e di valorizzazione delle qualità ambientali e
storiche, come delle colture tipiche, coltivate con
sapienza da secoli per adattarsi a condizioni
morfologiche e climatiche, di biodiversità e geologiche
uniche. Due sfide appaiono particolarmente rilevanti.
La prima riguarda la capacità di realizzare queste
innovazioni in realtà che vivono grandi oscillazioni di
afflusso turistico nei mesi estivi, con picchi dei
consumi e degli impatti. Questa condizione è
sicuramente complessa e influenza le politiche da
parte degli Amministratori locali. La seconda sfida sta
nel portare avanti queste innovazioni in territori con
vincoli ambientali e paesaggistici: Parco Nazionale ,
Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di
Conservazione e Zone di Protezione Speciale, Sito
Mab Unesco, Santuario dei mammiferi marini Pelagos
e Important Bird Areas (IBA). Per queste ragioni l'
Arcipelago Toscano potrebbe essere davvero un
campo di sperimentazione strategica per un Paese
come il nostro che proprio su innovazione, ambiente e
turismo dovrà scommettere con forza nei prossimi
anni. La Sostenibilità nell' ARCIPELAGO TOSCANO
ENERGIA Per quanto riguarda l' energia la situazione
nell' Arcipelago Toscano, e in particolare all' Isola d'
Elba, delinea oggi un quadro di grande arretratezza;
malgrado v i  s iano a lcuni  de i  potenzia l i  d i
soleggiamento e ventosità più promettenti in Italia, in
realtà i numeri delle installazioni di impianti da fonti
rinnovabili sono tra i più bassi a livello nazionale. La
copertura dei fabbisogni di energia elettrica nelle isole
non interconnesse alla rete elettrica nazionale è
garantita ancora oggi - come all' isola del Giglio, da
centrali termoelettriche a gasolio, con società che
controllano sia la produzione che la distribuzione.
Fino ad oggi la particolarità e complessità di
approvvigionamento delle isole ha in qualche modo
'giustificato' il paradosso di un sistema così poco
efficiente e costoso; per garantire la continuità del
servizio secondo ARERA, i l  costo medio di
produzione elet t r ica nel le isole minor i  non
interconnesse come Giglio e Capraia è infatti circa 6
volte superiore a quello nazionale. In condizioni di
parità, la tecnologia pulita sarebbe non solo più
conveniente economicamente, ripagando in pochi
anni l' investimento iniziale grazie ai costi operativi
virtualmente nulli, ma apporterebbe numerosi benefici
collaterali alla comunità, anche in termini di equilibrio
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del sistema di dispacciamento, grazie al mix delle
fonti che entrano in produzione in tempi diversi, agli
accumulatori e a metodologie di controllo attivo dei
carichi (reti intelligenti). Nell' Arcipelago Toscano
risultano ancora non interconnesse alla rete elettrica
nazionale Capraia, Isola del Giglio, Gorgona. L' Isola
d' Elba è interconnessa. La potenza di fotovoltaico
intallata m nel solo anno 2019 è stata di 335,43 KW
all' Elba, 19,62 KW a Capraia, 0 Kw all' Isola del
Giglio, per Gorgona il dato non è disponbile. Acapraia
il fotovoltaico rappresenta appena l' 1,06% della
copertura del fabbisogno elettri, al Giglio ancora
meno: lo 0,45%. Nel 2019 Le maggiori installazioni di
fotovoltaico nell' Arcipelago Toscano sono state all'
Elba con 3,166 kW. Il (poco) fotovoltaico rimane
comunque la fonte rinnovabile più diffusa sulle isole,
mentre le installazioni di microeolico risultano a zero.
In termini relativi, tra le isole non interconnesse
nessuna arriva al 5% della copertura del fabbisogno
elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Caso a parte
l' Isola di Capraia, dove è in funzione una centrale da
3.2 MWe di potenza, alimentata a biodiesel di
importazione derivante dalla lavorazione di olio di
soia, girasole e colza. Per quanto riguarda invece il
solare termico, l' Arcipelago Toscano è praticamente
inesistente: all' Elba risultano installati solo 129 m2.
Dati che evidenziano un grave ritardo non solo a
confronto con le isole del resto del mondo, ma anche
rispetto al resto dei Comuni italiani. ACQUA Anche
nell' Arcipelago Toscano, come nelle altre isole
italiane, i problemi da affrontare riguardano la scarsità
delle risorse idriche presenti, che prima della
costruzione dei dissalatori  e del la condotta
sottomarina Piombino-Elba costringevano le isole a
dipendere dal trasporto attraverso bettoline- Inoltre
emerge l' assenza o inadeguatezza dei sistemi di
depurazione delle acque reflue. Gorgona viene
rifornita da un dissalatore e pozzi, Capraia e Giglio da
dissalatori, l' Elba da Condotta sottomarina, pozzi e
sorgenti ed è in via di realizzazione un contestato
dissalatore. I dissalatori sono presenti anche a
Linosa, Pantelleria, Lampedusa, Ponza, Ventotene,
Ustica, Lipari, Vulcano, alle Tremiti il dissalatore è in
corso di ultimazione. Altre isole sono rifornite di acqua
da bettolina e Ischia, Procida e le isole Sarde da
condotte sottomarine. Obiettivo degli interventi che
riguardano le risorse idriche dovrebbe essere di
ridurre i consumi, recuperando gli sprechi e le perdite
nella rete di distribuzione della risorsa. Inoltre, si
dovrebbe puntare a ripristinare e realizzare nuove
vasche di raccolta delle acque piovane per utenze
domestiche e agricole, metodo antico ed efficace ma
caduto in disuso, insieme a sistemi di depurazione
delle acque grigie per il riutilizzo in tutti gli usi

c o m p a t i b i l i .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  g l i
approvvigionamenti, dovrebbe essere formulata una
strategia programmatica con sistemi di dissalazione
sempre più efficienti, a basso impatto ambientale ed
alimentati da fonti rinnovabili. Una delle barriere
ambientali alla diffusione su larga scala della
dissalazione è il problema dello smaltimento della
salamoia di lavorazione in acqua di mare, a fine ciclo,
che se non adeguatamente diluita provoca ipersalinità
locale, a un possibile danno all' ecosistema marino
(peraltro non riscontrato a Capraia, Giglio e Gorgona).
Una soluzione viene dal progetto Venturi (2009-12),
del Ministero dell' ambiente Spagnolo e coordinato
dall' Istituto Tecnologico delle Isole Canarie. Due
prototipi di un nuovo diffusore ad alta efficienza di
diluizione (+131%) sono stati testati da ECOS su
Gran Canaria, ed il risultato è stata una riduzione del
9 9 %  d e g l i  i m p a t t i  a m b i e n t a l i  a s s o c i a t i .
Successivamente è stato prodotto il Brine V+1,
sistema che incrementa ulteriormente l' efficienza e
riduce i costi di manifattura. Al momento ECOS sta
aumentando i progetti pilota di questa tecnologia nelle
isole dei Caraibi, Oceano Pacifico asiatico e
Mediterraneo, comprese le isole italiane. Ma sono
rilevantissimi anche i ritardi che riguardano la
depurazione. All' Elba la carenza depurativa è stimata
al 40%, con l' unico Comune insulare e costiero
toscano, Marciana Marina, privo di un impianto di
depurazione pubblico, anche se altri depuratori
risultano ormai fuori norma da anni. Da una
mappatura realizzata nell' ambito di un progetto pilota
della direzione generale dell '  Ambiente della
Commissione europea, essenzialmente incentrato
sull' organizzazione e la gestione dei dati ai sensi
della direttiva 91/271/CE sul trattamento delle acque
reflue urbane che prescrive l' implementazione di reti
fognarie e impianti di trattamento. risulta un quadro
ancora troppo incompleto ed obsoleto per le isole
minori italiane. La direttiva prevede che «gli Stati
membri provvedano a dotare gli agglomerati urbani di
una rete fognaria e di un sistema di trattamento delle
acque reflue, primario, secondario o appropriato a
seconda della sensibilità dell' area ed entro il 2000 o il
2005 a seconda del numero di abitanti equivalenti. Ma
in Italia si usa il "trucco" di spalmare gli abitanti
equivalent i  per tutto l '  anno, mentre, come
evidenziano alcune sentenze della Corte di giustizia
europea, ci si dovrebbe riferire al picco di presenze.
Per trattamento primario si intende il trattamento delle
acque reflue urbane mediante un processo fisico e/o
chimico che comporti la sedimentazione dei solidi
sospesi, ovvero mediante altri processi a seguito dei
quali il BOD 5 delle acque reflue in arrivo sia ridotto
almeno del 20% prima dello scarico e i solidi sospesi
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totali delle acque reflue in arrivo siano ridotti almeno
del 50%. Il trattamento secondario è un trattamento
più spinto del primario. Il trattamento appropriato/più
severo è il trattamento delle acque reflue urbane
mediante un processo e/o un sistema di smaltimento
che dopo lo scarico garantisca la conformità delle
acque recipienti a determinati obiettivi di qualità che
assicurino un livello elevato di tutela ambientale. Dai
dati disponibili risulta che nell' Arcipelago Toscano
solo alcuni impianti dell' Isola d' Elba sono in grado di
eliminare anche le sostate azotate e processi di
defosfatazione. Dal dossier emerge che «Degli
impianti mappati dei quali si hanno informazioni, solo
tre risultano completamente conformi alla direttiva
europea». L' impianto di depurazione comunale dell'
isola di Capraia è dotato di sistemi di trattamento
primario e diversi impianti di depurazione di attività
produttive (numero non specificato), ventiquattro
piccoli impianti comunali dotati di trattamenti primari,
secondari e terziari nell' isola d' Elba e, nell' isola di
Gorgona, due impianti gestiti dalla Casa Circondariale
di Livorno sezione distaccata di Gorgona, di cui un
depuratore meccanico utilizzato da un' azienda
agricola e un fitodepuratore; i fanghi di entrambi i
sistemi di trattamento vengono trasportati su
terraferma e smaltiti da aziende autorizzate. Dai dati a
disposizione risulta quindi chiaro che sono ancora
troppi liquami non trattati o sommariamente trattati
che finiscono direttamente in mare e che i sistemi di
depurazione esistenti sono perlopiù incompleti ed
ine f f i c ien t i .  Occor re  per tan to  una prec isa
programmazione per rimediare a inadempienze che
impattano non solo sulla salute delle acque e di chi se
ne avvale, ma anche sulla stessa appetibilità turistica
delle isole. A cominciare da Marciana Marina, dove
sper iamo che la nuova di r igenza ASA e l '
amministrazione comunale continuino il percorso
avviato per la modernizzazione del sistema fognario
e, finalmente, la realizzazione del depuratore. In tutto
l '  Arcipelago occorre completare i sistemi di
depurazione degli scarichi esistenti, adottando anche
tipologie di trattamento innovative per il riutilizzo delle
acque reflue (come impianti di affinamento e
fitodepurazione), anche per le utenze isolate.
RIFIUTI. Negli ultimi anni, grazie anche a un' attiva
gestione dell' Elbana servizi ambientali (ESA), l' Isola
d' Elba è passata da cenerentola a regina della
raccolta differenziata, ma resta il problema del
trasferimento dei rifiuti via nave, quando invece nelle
isole italiane si dovrebbe passare a modelli di
gestione capaci di creare vantaggi economici e
ambientali. Per le isole, avere una gestione integrata
del ciclo dei rifiuti che non esca dal loro perimetro
naturale, è una sfida rilevante ma necessaria,

soprattutto nella stagione estiva, quando vedono
moltiplicare il numero di presenze sul territorio.
Risulta quindi di fondamentale importanza da parte
delle amministrazioni locali varare politiche di
prevenzione per ridurre la produzione di rifiuto alla
fon te ,  a t tuando misure  d i  in fo rmaz ione e
contenimento, e in parallelo accelerare la raccolta
differenziata, aumentando quindi la qualità del rifiuto
(e delle materie prime seconde). La bontà della
raccolta differenziata può avviare il rifiuto ad una
seconda vita, come materia prima seconda, re-
immettendolo nei cicli produttivi o valorizzandolo
come risorsa energetica sostenibile. L' Elba, con il
58% nel 2019, è tra le 7 isole che superano sia la
media di Raccolta differenziata del Centro Italia del
54% che quella del Sud Italia del 46%. L' Elba è
anche l' isola che ha visto il più rapido aumento della
raccolta differenziata tra il 2010 e il 2018. Capraia fa
molto meglio di prima ma si ferma al 42%, ancora
insufficiente il dato dell' Isola del Giglio: 26% Nell'
Arcipelago Toscano, tranne a Gorgona, sono presenti
eco-centri o piattaforme ecologiche. Legambiente
Arcipelago Toscano ha recentemente denunciato il
pessimo stato dell' ecocentro del Comune di Porto
Azzurro, che non fa parte di ESA. Anche nelle isole
Toscane una delle voci che rimane certamente più
elevata nel bilancio delle amministrazioni è il trasporto
dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti della
terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. Un' efficiente gestione dei rifiuti sulle
isole, con conseguente salvaguardia ambientale e
risparmio economico per le amministrazioni locali e
per i cittadini, deve avere come obiettivi: la spinta alla
raccolta differenziata attraverso il servizio di raccolta
porta a porta, che contribuisce alla creazione di
occupazione locale e, al contempo, la promozione del
compostaggio domestico e di comunità. Diverse
amministrazioni comunali dell' Arcipelago Toscano, in
seguito alle campagne di Legambiente e Goletta
Verde, hanno scelto di applicare politiche plastic free
ma, dopo un primo periodo di entusiasmo, le delibere
prese nel 2019 vengono scarsamente o per nulla
appl icate (alcuni Comuni hanno annunciato
provvedimenti poi non presi) e anche la grande
distribuzione organizzata non ha in parte seguito l'
esempio della Coop del Tirreno che ha messo al
bando le stoviglie di plastica. MOBILITA' Nell'
Arcipelago Toscano il tema della mobilità presenta
una duplice criticità: da un lato il collegamento con la
terraferma e dall' altro gli spostamenti locali, con tutti i
problemi di gestione dei picchi di turismo estivi. La
sfida anche qui sta nell' immaginare una profonda
innovazione della mobilità, che da un lato punti a dare
un' alternativa al mezzo privato attraverso un
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trasporto pubblico locale efficiente, dall' altro incentivi
le forme a impatto ambientale zero: veicoli elettrici,
percorsi pedonali e ciclabili sicuri. L' Elba si distingue
per un trasporto pubblico inefficiente, dotato di mezzi
vecchi e inquinanti e per una politica di attrazione del
traffico con la costruzione di parcheggi occupati
poche settimane all' anno e che producono un
continuo consumo di terr i tor io- A questo si
aggiungono, in tutte le isole abitate, traghetti molto
vecchi, ormai fuori norma rispetto alle normative Ue e
a quelle dell' International Maritime Organization dell'
Onu e mentre è in atto una crisi del monopolista
Moby/Toremar. Eppure, in termini di programmazione
generale sul settore mobilità, la finalità dovrebbe
essere quella di bloccare l' accesso di auto dei non
residenti nei periodi estivi, di potenziare il trasporto
pubblico e incentivare i mezzi elettrici, specie se
integrati in una rete di trasmissione e ricarica elettrica
intelligente e alimentata da fonti rinnovabili. Il
problema dei dislivelli presenti in molte isole è
facilmente risolvibile attraverso le biciclette elettriche
a pedalata assistita, anche queste associabili a
stazioni di ricarica puntuali, lungo le ciclabili. I dati e l'
analisi della situazione esistente confermano anche
per l' Arcipelago Toscano da un lato l' importanza di
recuperare i ritardi ma anche le grandi potenzialità.
Per riuscirci occorre dare continuità alle politiche,
costruire una cabina di regia e monitoraggio, e
superare alcune rilevanti barriere che queste
innovazioni trovano nelle isole toscane. Se questa
situazione era comprensibile alcuni decenni fa oggi
risulta davvero incomprensibile. Nonostante su tutte
le isole avremmo delle potenzialità di produzione da
rinnovabili - secondo tutti gli diversi scientifici -
particolarmente elevate, ed invece in nessuna isola si
raggiunge il 6% dei consumi elettrici da fonti
rinnovabili, quando nel resto d' Italia siamo ad oltre il
36%. Per la raccolta differenziata va meglio, ma
bisogna fare il passo successivo per creare sistemi di
raccolta e riciclo per alcune filiere direttamente sulle
isole. E per la depurazione occorre che tutti i reflui
dell' Arcipelago Toscano vengano depurati e che si
riutilizzi l' acqua depurata, non scaricando più reflui
nel Santuario dei mammiferi marini Pelagos e sulle
coste di un Parco Nazionale. Per rendere possibile
questa prospett iva occorre un cambio e un'
accelerazione (e una comprensione) delle politiche.
Ma non esistono ragioni economiche per rinviare
questi interventi, anche grazie a incentivi e contributi
introdotti negli ultimi anni e utilizzando per quel che
prevede la legge il contributo di sbarco, in particolare
all' Elba. Infatti, la Legge 221/2015 ha istituito per i
viaggiatori che approdano sulle isole minori l' obbligo
di versare il contributo di sbarco, una forma di

tassazione ambientale in sostituzione all' imposta di
soggiorno normalmente applicata dai Comuni. L' art.
33 della Legge 221/2015 'Disposizioni in materia
ambientale per promuovere misure di green economy
e per il contenimento dell' uso eccessivo di risorse
naturali', prevede che i Comuni il cui territorio ricade
in una delle isole minori possano stabilire l' entità del
contributo, fino a un massimo di 2,5 euro ad
personam (fino a 5 euro nei Comuni dotati di asset
ambientali bisognosi di maggior tutela), che dovrà
essere pagato da quanti, non residenti, sbarcano
sulle isole usando vettori navali o altro. I proventi
dovrebbero essere destinati a finanziare e sostenere
la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, il recupero e la
salvaguardia ambientale, nonché per interventi in
materia di turismo, cultura, polizia locale e mobilità.
All' Elba gli obiettivi principali sono diventati secondari
e il "nonché" ha finito per assorbire quasi tutta la
spesa del contributo di sbarco. Ma così non si
affrontano i problemi strutturali e non si fa nemmeno
un servizio al turismo del futuro. Inoltre, il governo ha
inserito in legge di Bilancio un fondo speciale di oltre
41 milioni di euro per le isole minori che prevede una
dotazione di 14,5 milioni di euro per l' anno 2020, di
14 milioni di euro per l' anno 2021 e di 13 milioni di
euro per l' anno 2022, con l' impegno di rafforzarlo
ogni anno di più. Il Fondo è destinato a 57 isole
minori, corrispondenti a 39 comuni, di questi 33
integralmente isolani e 6 parzialmente. Le proposte di
Legambiente e CNR-IIA Per dare forza a interventi in
campo ambientale e climatico ambiziosi nelle Isole
minori italiane occorre costruire un quadro chiaro di
regole e di politiche con una chiara prospettiva al
2030. In primo luogo, occorre creare presso il
Ministero dell' Ambiente una cabina di regia per la
transizione climatica e ambientale nelle isole minori in
modo che si possano accompagnare gli interventi e
gli obiettivi che riguardano l' energia, i rifiuti, l' acqua,
la mobilità sostenibile. Fino ad oggi vi sono stati
finanziamenti per alcuni tipi di interventi ma senza
continuità o controlli sui risultati, in assenza di una
vis ione condivisa di  lungo per iodo. Oggi è
fondamentale definire una strategia che coinvolga i
diversi attori coinvolti a livello nazionale e locale per
accompagnare i progetti nel superare le tante
difficoltà ostacolano il cambiamento perché hanno
interesse a continuare a gestire energia, rifiuti, acqua.
Il problema principale che ogni intervento nelle isole
incontra è il veto delle soprintendenze, per ogni tipo di
intervento o a prescindere dalla dimensione . Occorre
per questa ragione coinvolgere il Ministero dei beni
culturali e le Soprintendenze nella cabina di regia e
nel superare questi problemi, attraverso linee guida e
protocolli. In una prospettiva di questo tipo diventa
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possibile realizzare un efficace coordinamento fra le
isole italiane che possa permettere di non perdere le
molte opportunità che si stanno definendo a livello
europeo con programmi e risorse. La seconda
proposta è di elaborare in ogni isola un piano per il
clima e la sostenibilità ambientale , con chiari obiettivi
al 2030 e soluzioni per arrivare a un modello
energetico incentrato sulle fonti rinnovabili e che
permetta di affrontare le sfide per una corretta
gestione circolare del ciclo dell' acqua e dei rifiuti. Il
Ministero dell' Ambiente dovrebbe finanziare questi
piani e partecipare alla loro elaborazione, in modo da
individuare soluzioni coerenti con il Piano nazionale
energia e clima, e per aiutare a individuare i canali di
finanziamento nazionali, comunitari e regionali per
portare avanti gli obiettivi. Per la riuscita di questa
prospettiva sarà fondamentale coinvolgere nella
transizione delle isole i cittadini che vivono i territori,
avviando quanto prima processi partecipativi e attività
di formazione per definire in modo comune i
cambiamenti che dovranno essere realizzati. Dossier
a cura di LEGAMBIENTE arcipelago toscano.
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ROMA (ITALPRESS) - Fonti rinnovabili , efficienza
energetica, depurazione delle acque, recupero e
riciclo dei materiali: le isole minori potrebbero essere
il regno della sostenibilità, territori all' avanguardia
rispetto alla gestione delle sfide che il riscaldamento
globale ci pone. L' Italia, in primis, avrebbe molto da
guadagnare dalle enormi potenzialità di innovazione e
turismo ambientale che le sue isole minori offrono.
Purtroppo, il divario tra le possibilità e la situazione di
fatto è enorme: le nostre 27 isole minori abitate
risultano attualmente fra i territori meno virtuosi dal
punto di vista della gestione del territorio. Per cercare
di invertire la rotta, Legambiente e l' Istituto sull'
Inquinamento Atmosferico del CNR (CNR-IIA) hanno
promosso l' osservatorio Isole Sostenibili e presentato
il loro rapporto annuale sul tema. Le 27 isole minori
abitate analizzate nel dossier sono, suddivise per
regione : Capri, Ischia, Procida per la Campania;
Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d' Elba per la
Toscana; Ponza e Ventotene per il Lazio; Isole
Tremiti per la Puglia; Pantelleria, Lampedusa, Linosa,
Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica, Lipari,
Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Salina
per la Sicilia; Sant' Antioco, San Pietro, Maddalena
per la Sardegna. Di queste, 20 risultano ancora non
interconnesse alla rete elettrica nazionale (Isole
Pelagie, Isole Egadi, Isole Tremiti, Isole Eolie, Ponza,
Ventotene, Ustica, Capraia, Isola del Giglio,
Gorgona). Tra quelle interconnesse, Capri è l' ultima
arrivata, nel 2017. Il solare fotovoltaico rimane la
fonte rinnovabile più diffusa sulle isole, mentre le
installazioni di micro-eolico risultano invariate rispetto
al 2018 (è presente solo a Pantelleria e Sant'
Antioco). In termini relativi, nessuna delle isole non
interconnesse arriva al 5% della copertura del
fabbisogno elettrico da fonti energetiche rinnovabili. Il
valore massimo si registra a Ventotene, con il 4,91%,
seguita dalle isole Egadi con il 2,44%. La media è
inferiore al 2%. Caso a parte l' Isola di Capraia: sull'
isola è in funzione una centrale da 3.2 MWe di
potenza, alimentata a biodiesel di importazione
derivante dalla lavorazione di olio di soia, girasole e
colza. La scarsità delle risorse idriche costringono le
isole a dipendere dal trasporto attraverso bettoline o

da impianti di desalinizzazione per i fabbisogni.
Mentre Capri, Ischia, Procida e La Maddalena si
riforniscono interamente tramite condotte sottomarine,
per la ridotta distanza dalla terraferma. Obiettivo degli
interventi dovrebbe essere di ridurre i consumi,
recuperando gli sprechi e le perdite nella rete di
distr ibuzione. Inoltre, si dovrebbe puntare a
ripristinare e realizzare nuove vasche di raccolta delle
acque piovane per utenze domestiche e agricole,
metodo antico ed efficace ma caduto in disuso,
insieme a sistemi di depurazione delle acque grigie
per il riutilizzo in tutti gli usi compatibili. Dovrebbe
essere formulata una strategia programmatica di
sostituzione del trasporto via nave con sistemi di
dissalazione sempre più efficienti, a basso impatto
ambientale ed alimentati da fonti rinnovabili. Altra
questione: la totale assenza o inadeguatezza dei
sistemi di depurazione delle acque reflue. Una delle
voci più elevate nel bilancio delle amministrazioni è il
trasporto dei rifiuti indifferenziati verso gli impianti
della terraferma, via nave, che si aggiunge ai costi di
smaltimento. La capacità di differenziare è cresciuta,
tra il 2010 e il 2018, su quasi tutte le isole (tranne a
Favignana). Capri, Isola d' Elba, Maddalena,
Pantelleria, Procida, San Pietro e Sant' Antioco
superano sia la media di raccolta differenziata del
Centro Italia del 54% che quella del Sud Italia del
46%. L' isola di Sant' Antioco (composta dall'
omonimo comune e dal comune di Calasetta) risulta l'
isola più virtuosa con il 79% di raccolta differenziata,
seguita da Procida (73%) e Pantelleria (71%). All'
opposto Ponza e Ustica con il 4 e 5% di rifiuti
differenziati, e addirittura un peggioramento dell'
incidenza della differenziata sul totale dei rifiuti
prodotti (Po nza passa dal 6,3 al 3,5 % mentre Ustica
dal 9,7 al 4,5 %). [leggi su it.notizie.yahoo.com ]
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Isole sostenibili, le ultime novità a rapporto
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Il Rapporto 'Isole sostenibili 2020', studio condotto da
Legambiente e dall' Istituto sull' inquinamento
atmosferico del Cnr (Cnr-Iia) sul percorso verso la
sostenibilità di 27 isole minori italiane abitate , viene
presentato in diretta streaming giovedì 9 luglio, dalle
ore 10 alle ore 12.30 sulle pagine facebook di
Smartisland.eu e Lanuovaecologia , oltre che sui siti
web del Cnr-Iia e de La Nuova Ecologia . Le isole
minori sono sistemi isolati che possono divenire il
laboratorio ideale per affrontare le sfide ambientali più
urgenti e importanti che il mondo ha di fronte, dove
applicare modelli innovativi nell' ambito dell' energia,
del ciclo delle acque, dei rifiuti, della mobilità e del
turismo. Il Rapporto prende in considerazione gli
ambiti dell' energia, dell' economia circolare, della
mobilità e del turismo sostenibile, analizzando, con
numeri, dati e schede specifiche la situazione di 27
isole minori abitate che, suddivise per regione, sono:
per la Campania - Capri, Ischia, Procida; per la
Toscana - Capraia, Isola del Giglio, Gorgona, Isola d'
Elba; per il Lazio - Ponza, Ventotene; per la Puglia -
Isole Tremiti; per la Sicilia - Pantelleria, Lampedusa,
Linosa, Favignana, Marettimo, Levanzo, Ustica,
Lipari, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi,
Salina; per la Sardegna - Sant' Antioco, San Pietro,
Maddalena. All' evento prendono parte, tra gli altri,
Giusy Lombardi, Direzione generale per il clima, l'
energia e l' aria del Ministero dell' Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, Francesco Petracchini,
direttore Cnr-Iia, Edoardo Zanchini, vicepresidente
nazionale Legambiente. Per saperne di più:
www.iia.cnr.it , http://www.lanuovaecologia.it/
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Presentazione del rapporto Isole Sostenibili 2020,
segui l' evento in diretta
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Energia, economia circolare, acqua, mobilità, turismo
sostenibile. Le sfide per le isole minori e le buone
pratiche dal mondo. In diretta facebook giovedì 9
lugl io dal le ore 10. Legambiente e CNR-IIA
presentano il secondo rapporto dell' Osservatorio
sulle isole minori. Per seguire l' evento in diretta
f a c e b o o k :  g i o v e d ì  9  l u g l i o  o r e  1 0
w w w . f a c e b o o k . c o m / s m a r t i s l a n d . e u
www.facebook.com/lanuovaecologia PROGRAMMA
L' articolo Presentazione del rapporto Isole Sostenibili
2020, segui l '  evento in diretta proviene da
Legambiente .
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Luca Centini / PORTOFERRAIO

«L’idea è quella di rendere il 
centro storico più pedonale, 
garantendo maggiori spazi ai 
locali che, per i distanziamen-
ti obbligatori per il Covid, de-
vono rinunciare a dei tavoli. 
Abbiamo dovuto agire in tem-
pi rapidi, non dimentichiamo-
ci che fino a qualche settima-
na fa la città era chiusa e non si 
sapeva quali sarebbero state 
le modalità di riapertura. In 
questo  contesto  si  possono  
commettere degli errori e non 
è possibile accontentare tutti, 
ma credo che la direzione in-
trapresa sia quella giusta». 

Luca Baldi, vicesindaco di 
Portoferraio con delega alle at-
tività produttive e al commer-
cio, interviene in questo modo 
sull’argomento che, ormai da 
qualche giorno a questa parte, 
è finito al centro del dibattito 
pubblico: le modifiche alla via-
bilità del centro storico, con le 
contestuali  pedonalizzazioni  
di aree della città, da via Fuci-
ni fino alla piazzetta Ageno e 
via del Mercato. Per non di-
menticare  l’incertezza  sulla  
chiusura del tratto della “cir-
convallazione di piazza della 
Repubblica”, prima chiusa tut-
to il giorno, poi dalle 18 fino al-
la svolta di ieri (che dovrebbe 
concretizzarsi con una nuova 
ordinanza, che imporrà da lu-
nedì prossimo la chiusura con 
il traffico dirottato all’interno 
del parcheggio di piazza della 
Repubblica anche dalle 12 al-
le 15).

«Quello che abbiamo cerca-
to di fare è garantire maggiore 
fruibilità degli spazi ai locali 
della città, in difficoltà per le 
misure anti Covid, facendo al 
tempo stesso i conti con i pro-
blemi, già di per sé complicati, 
del traffico nel cuore della cit-
tà – spiega Luca Baldi al Tirre-

no – non è stato semplice, in 
special modo se si tiene conto 
che fino al 3 giugno non si sa-
peva  neanche  come  e  se  
avremmo riaperto». Non tutti 
sono stati accontentati, come 
emerso nelle ore scorse con la 
clamorosa protesta del titola-
re della pizzeria “Da Zucchet-

ta” che ha chiuso per due gior-
ni il locale per la mancata chiu-
sura al  traffico  del  tratto di  
strada sotto piazza della Re-
pubblica  (protesta  rientrata  
nelle ore scorse, come si legge 
nell’articolo sottostante). «In 
quel caso – racconta Baldi – 
avevamo messo a disposizio-
ne delle attività di ristorazio-
ne anche una parte del par-
cheggio – racconta – in genera-
le abbiamo discusso con le as-
sociazioni di categoria la possi-
bilità di estendere i suoli pub-
blici, anche se non tutte le atti-
vità si sono mosse rapidamen-
te nel  richiedere gli  amplia-

menti». Davanti al municipio, 
ad esempio, delle fioriere im-
pediscono il parcheggio nella 
piazzetta Ageno, dove una ge-
lateria  ha  potuto  sistemare  
dei tavoli in più. Soluzioni tro-
vate per andare incontro all’e-
mergenza. Altra cosa è trova-
re delle modifiche strutturali. 
«Tra ottobre e novembre – an-
ticipa al Tirreno Luca Baldi – 
intendiamo presentare un pia-
no organico della mobilità del-
la città, con il quale ridisegne-
remo la viabilità non solo del 
centro storico ma di tutta la cit-
tà, frazioni comprese. Pensia-
mo a nuove piste ciclabili e al 
progressivo svuotamento del 
centro storico dalle auto. Ov-
viamente non potevamo farlo 
in un’estate così particolare: 
come possiamo pensare di atti-
vare delle navette per il centro 
storico se poi quelle navette, 
per le misure anti Covid, po-
trebbero portare  solo  poche 
persone?». Insomma, l’autun-
no sarà carico di novità. Non 
solo per il traffico. «Anche sul 
suolo pubblico e sul decoro ur-
bano ci  stiamo muovendo – 
conclude Baldi – a settembre 
sarà pronto il piano, con delle 
regole nuove e più precise per 
le attività commerciali». —

il webinar di acqua dell’elba

Aperto il tavolo di confronto
sull’Elba isola sostenibile 

la protesta rientrata 

Soluzione trovata col Comune
Da Zucchetta ha riaperto

Il tratto di strada 
sotto piazza della Repubblica
resterà chiuso per pranzo, 
così il ristoratore 
potrà sistemare più tavoli

In autunno la giunta
intende introdurre
regole nuove su decoro 
e suoli pubblici

portoferraio, il dibattito 

«Il centro storico sarà sempre più pedonale
In autunno un nuovo piano della mobilità»
Il vicesindaco Baldi interviene per spiegare le modifiche: «Così diamo più spazio alle attività in difficoltà per il Covid»

La circonvallazione sotto piazza della Repubblica 

PORTO AZZURRO

I tavoli sono di nuovo schiera-
ti,  le  luci  accese.  Dopo due 
giorni di stop il Ristorante Piz-
zeria Da Zucchetta ieri ha ria-
perto  i  battenti.  Il  motivo?  
L’amministrazione  comuna-
le, dopo gli ultimi contatti avu-
ti con il proprietario Stefano 
Tavolario nel primo pomerig-
gio di ieri, ha corretto nuova-

mente il tiro sulla viabilità in 
quel tratto del centro storico. 
La chiusura della circonvalla-
zione di piazza della Repub-
blica, richiesta a gran voce da 
Tavolario per poter occupare 
una porzione più cospicua di 
suolo pubblico (dovendo ri-
nunciare a diversi tavoli per 
colpa dei distanziamenti anti 
Covid) sarà disposta dal pros-
simo lunedì non solo dalle 18, 
ma anche  dalle  12 alle  15.  
Zucchetta,  insomma,  potrà  
contare su dei tavoli in più an-
che per pranzo, con il traffico 
che sarà dirottato all’interno 
del parcheggio di piazza della 
Repubblica. Mercoledì scorso 
Tavolario aveva deciso di met-
tere in scena una protesta cla-
morosa tenendo chiuso il loca-
le: «Mi sono arrabbiato, per-
ché l’ordinanza disponeva la 
chiusura della strada,  ma il  
giorno dell’entrata in vigore 
sono arrivati i vigili e mi han-
no fatto rimuovere i tavoli. So-
no contento per la soluzione 
trovata col Comune». —

MARCIANA MARINA 

Mercoledì si è tenuto un impor-
tante webinar di confronto dal 
titolo:  “Sviluppo  sostenibile:  
quale valore apportano i terri-
tori?  Visione  condivisa  e  
co-creazione di iniziative terri-
toriali per il rilancio dell’Italia.

Acqua  dell'Elba,  con  Ern-
st&Young, ha scelto di organiz-
zare questo appuntamento co-
me parte della rotta che porte-
rà alla redazione del manife-

sto  per  la  sostenibilità  #El-
ba2035, ottenendo il patroci-
nio di ASviS - Alleanza italiana 
per lo sviluppo sostenibile, che 
riunisce attualmente 270 tra 
le più importanti istituzioni e 
reti della società civile per far 
crescere nella società italiana, 
nei soggetti economici e nelle 
istituzioni la  consapevolezza 
dell’importanza della territo-
rializzazione  dell'Agenda  
2030.

Strutturato come un incon-

tro a più voci, il webinar ha rac-
contato il contributo che i terri-
tori e le persone che li vivono 
possono dare allo sviluppo so-
stenibile.

Fabio Murzi, presidente di 
Acqua dell’Elba, ha dichiara-
to: «Questo appuntamento sa-
rà uno dei tanti incontri che 
consentiranno  di  costruire  
una piattaforma di conoscen-
ze comuni nell’ottica della re-
dazione del Manifesto per lo 
sviluppo sostenibile dell’Isola 

d’Elba. Temi che continuere-
mo a declinare non soltanto in 
vista  di  #Elba2035,  ma che  
cercheremo di  vivere giorno 
dopo giorno nella nostra attivi-
tà di impresa». 

Il webinar si inserisce quin-
di come primo step nel quadro 
delle attività previste per #El-
ba2035. Il percorso sfocerà in 
un primo Manifesto per lo svi-
luppo  sostenibile  dell’Isola  
d’Elba,  che  verrà  presentato  
nel corso della terza edizione 
del Sea Essence International 
Festival  previsto  per  Luglio  
2021.

Le voci che hanno preso par-
te al webinar sono state: Ric-
cardo Giovannini -EY Sustai-
nability e Claudio Della Lucia 
- coordinatore ambito turisti-
co Elba.

Ha aperto  i  lavori  Gianni  

Bottalico,  responsabile delle 
relazioni con Regioni, Comuni 
ed enti territoriali

A seguire Francesco Petrac-
chini del Cnr, direttore dell’i-
stituto  sull’inquinamento  at-
mosferico e referente tecnico 
osservatorio Isole Minori, ha il-
lustrato il tema "Isole minori e 
sostenibilità ambientale: l’Os-

servatorio  sulle  isole  minori  
italiane a cura del CNR-IIA e 
Legambiente».

Ha continuato poi Ilaria G. 
Neirotti (EY) che è entrata nel 

dettaglio del progetto #Elba 
2035. A concludere gli inter-
venti  è  stato  Fabio  Ferrari,  
fondatore e ad di Energy Way.

Antonio  Lombardo  (EY)  
ha infine introdotto la sessio-
ne di domande e risposte.

Il  webinar,  moderato  da  
Norman La Rocca, direttore 
marketing,  comunicazione  e  
csr di Acqua dell'Elba, è stato 
quindi il punto di partenza per 
un disegno di un ideale di Isola 
d’Elba cui tendere coralmente 
per  diventare,  moltiplicato  
per tutti i territori italiani, un 
vero e proprio piano di rilan-
cio nazionale, incentrato sulla 
crescita delle realtà locali.

Il  prossimo appuntamento 
si terrà il 19 ottobre 2020 con 
la prima tavola rotonda che se-
gnerà l’avvio della costruzione 
del Manifesto #Elba2035. —

Il vicesindaco di Portofer-
raio Luca Baldi ha seguito 
da vicino la questione del-
le modifiche alla viabilità 
al centro storico cittadino 
di Portoferraio, essendo il 
titolare della delega alle at-
tività produttive e al com-
mercio.

il vicesindaco

«Agendo in fretta
si possono 
commettere errori»

Stefano Tavolario, titolare della pizzeria Da Zucchetta 

Il presidente Murzi:
«Siamo al lavoro
per un manifesto
dell’ambiente»

SABATO 4 LUGLIO 2020

IL TIRRENO
XIIIELBA

.
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il webinar di acqua dell' elba 
Aperto il tavolo di confronto sull' Elba isola
sostenibile
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MARCIANA MARINA Mercoledì si è tenuto un
importante webinar di confronto dal titolo: "Sviluppo
sostenibile: quale valore apportano i territori? Visione
condivisa e co-creazione di iniziative territoriali per il
rilancio dell' Italia.Acqua dell' Elba, con Ernst&Young,
ha scelto di organizzare questo appuntamento come
parte della rotta che porterà alla redazione del
manifesto per la sostenibilità #Elba2035, ottenendo il
patrocinio di ASviS - Alleanza italiana per lo sviluppo
sostenibile, che riunisce attualmente 270 tra le più
importanti istituzioni e reti della società civile per far
crescere nella società italiana, nei soggetti economici
e nelle istituzioni la consapevolezza dell' importanza
della territorializzazione dell' Agenda 2030.Strutturato
come un incontro a più voci, il webinar ha raccontato
il contributo che i territori e le persone che li vivono
possono dare allo sviluppo sostenibile.Fabio Murzi,
presidente di Acqua dell' Elba, ha dichiarato: «Questo
appuntamento sarà uno dei tanti incontri che
consentiranno di costruire una piattaforma di
conoscenze comuni nell' ottica della redazione del
Manifesto per lo sviluppo sostenibile dell' Isola d'
Elba. Temi che continueremo a declinare non soltanto
in vista di #Elba2035, ma che cercheremo di vivere
giorno dopo giorno nella nostra attività di impresa». Il
webinar si inserisce quindi come primo step nel
quadro delle attività previste per #Elba2035. Il
percorso sfocerà in un primo Manifesto per lo
sviluppo sostenibile dell' Isola d' Elba, che verrà
presentato nel corso della terza edizione del Sea
Essence International Festival previsto per Luglio
2021.Le voci che hanno preso parte al webinar sono
state: Riccardo Giovannini -EY Sustainability e
Claudio Della Lucia - coordinatore ambito turistico
Elba.Ha aperto i lavori Gianni Bottalico, responsabile
delle relazioni con Regioni, Comuni ed enti
territorialiA seguire Francesco Petracchini del Cnr,
direttore dell' istituto sull' inquinamento atmosferico e
referente tecnico osservatorio Isole Minori, ha
il lustrato i l tema "Isole minori e sostenibil i tà
ambientale: l' Osservatorio sulle isole minori italiane a
cura del CNR-IIA e Legambiente».Ha continuato poi
Ilaria G. Neirotti (EY) che è entrata nel dettaglio del
progetto #Elba 2035. A concludere gli interventi è
stato Fabio Ferrari, fondatore e ad di Energy
Way.Antonio Lombardo (EY) ha infine introdotto la
sessione di domande e risposte.Il webinar, moderato

da Norman La Rocca,  d i ret tore market ing,
comunicazione e csr di Acqua dell' Elba, è stato
quindi il punto di partenza per un disegno di un ideale
di Isola d' Elba cui tendere coralmente per diventare,
moltiplicato per tutti i territori italiani, un vero e proprio
piano di rilancio nazionale, incentrato sulla crescita
delle realtà locali.Il prossimo appuntamento si terrà il
19 ottobre 2020 con la prima tavola rotonda che
segnerà l' avvio della costruzione del Manifesto
#Elba2035. --
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